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REPORT

ANDAMENTO SERVIZI AZIENDA PEDEMONTANA SOCIALE

ANNO 2009 - BILANCIO PREVISIONALE - ANNO 2010

A cura di

Direttore Generale: Adriano Temporini

Responsabile Area Amministrativa: Fabio Garagnani

Responsabile Area Minori e Famiglie: Emiliano Pavarani

Responsabile Area Adulti, Disabili e Anziani: Daniela Orlando

INTRODUZIONE
1.1 COS’E’ E A COSA SERVE IL BILANCIO SOCIALE

Ogni pubblica amministrazione ha nei confronti della società in cui agisce una “responsabilità sociale”; ciò vale sicuramente in massimo grado per una Azienda di Servizi alla Persona come la nostra, che produce servizi e prestazioni socio-assistenziali e socio-educative per la popolazione del proprio territorio.

Un’azienda di questo tipo riceve dagli enti locali territoriali, dalla sanità e dai cittadini risorse per raggiungere un determinato risultato in termini di soddisfazione di bisogni, trasforma queste risorse in progettazioni, prestazioni e servizi per la propria popolazione ed è tenuta a valutare quale impatto e quali conseguenze per la comunità ha avuto tale processo.

Questa valutazione si riferisce in primo luogo al livello di efficienza raggiunto, che è dato dal rapporto fra le risorse ricevute/utilizzate ed i risultati prodotti. Si riferisce poi anche al livello di efficacia, che può essere distinto in efficacia tecnica, che è data dal rapporto fra gli obiettivi attesi ed i risultati conseguiti, ed in efficacia sociale, che è data dal rapporto fra obiettivi attesi e conseguenze che la propria azione ha avuto per la comunità.

La rendicontazione sociale che si è realizzata con l’elaborazione del primo “Bilancio sociale 2008”, corredato dalla prima “Guida ai Servizi” ha posto la propria attenzione soprattutto all’aspetto dell’efficacia sociale. E’ uno strumento per migliorare la “responsabilità sociale” dell’azienda attraverso l’affinamento del processo di definizione, misurazione e comunicazione delle azioni realizzate e dei risultati conseguiti.

Con il prossimo Bilancio sociale 2010 prenderà avvio la possibilità di cominciare a confrontare ciclicamente obiettivi programmati e risultati raggiunti. 
VALORI DI RIFERIMENTO E IDENTITA’ AZIENDALE

2.1 L’IDENTITA’ DELL’AZIENDA

L’Azienda Speciale Consortile “Pedemontana Sociale” dei Comuni dell’Unione Pedemontana Parmense (Collecchio, Felino Montechiarugolo, Sala Baganza e Traversetolo) come noto ha avviato la propria attività a partire dal 01 gennaio 2008.

La “missione” dell’Azienda è così riassumibile:

- unicità dell’interlocutore e rafforzamento della rete dei servizi e delle prestazioni nelle sue diverse espressioni (domiciliare e semiresidenziale), con facilitazione dell’interazione e quindi del passaggio dell’utente da una risposta assistenziale all’altra, assicurandone l’appropriatezza e la continuità;

- realizzazione di un soggetto aziendale di dimensione idonea a garantire un adeguato ambito di azione quanto a volumi di bilancio ed a risorse umane impiegate, sia nei servizi a gestione diretta che in quelli appaltati, con prospettiva di conseguimento, a regime, di maggiore economicità d’azione;

- uniformità erogativa su area vasta delle attività e dei servizi conferiti;

- concentrazione dell’intera gestione del socio-sanitario integrato in un unico soggetto, che si rapporti con il Distretto conseguendo obiettivi di semplificazione e pariteticità di relazione.
2.3 I VALORI DELL’AZIENDA

I “valori” ai quali si ispira l’attività dell’Azienda sono così riassumibili:
a) pone al centro del proprio agire il rispetto della dignità della persona e garantisce la riservatezza degli interventi;

b) riconosce il valore ed il ruolo delle famiglie quali ambiti di relazioni significative per la crescita, lo sviluppo e la cura della persona e favorisce le iniziative di reciprocità e di auto-aiuto delle persone e delle famiglie;

c) favorisce l’autonomia e la vita indipendente, con particolare riferimento al sostegno alle scelte di permanenza al proprio domicilio delle persone in condizione di non autosufficienza o con limitate autonomie;

d) favorisce il diritto all’educazione ed all’armonico sviluppo psico-fisico dei minori, nel rispetto del diritto alla partecipazione alle scelte che li riguardano;

e) rispetta le diverse identità e culture dei cittadini stranieri;

f) persegue la flessibilità e l’adeguatezza delle risposte ai bisogni dei cittadini;

g) favorisce la promozione di iniziative di mutualità, tese allo sviluppo della solidarietà, della convivenza e dell’integrazione sociale;

h) favorisce uno sviluppo attivo del ruolo del volontariato e del privato-sociale, sia nella gestione che nella progettazione degli interventi;

i) consolida l’integrazione territoriale a livello intercomunale per evitare duplicazioni, ottimizzare le risorse economiche, strumentali ed umane e pervenire ad una omogenea diffusione dei servizi e delle attività;

j) si coordina ed integra con gli interventi sanitari, educativi, dell’istruzione e delle politiche abitative, nonché con le attività di formazione, di avviamento e di reinserimento al lavoro;

k) si confronta con le Organizzazioni Sindacali in relazione alla gestione dei servizi ed attività rivolti all’utenza.
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2.4 L’AVVIO DELL’AZIENDA ED IL RAPPORTO

IL RAPPORTO CON GLI ENTI SOCI: IL CONTRATTO DI SERVIZIO

I Comuni che si avvalgono dei servizi dell’Azienda regolando i rapporti attraverso Contratti di servizio. Compito del contratto di servizio è quello di disciplinare i rapporti economici, gli obblighi e le garanzie rispettivamente assunti, la durata dell’affidamento, l’individuazione degli standards qualitativi e quantitativi del servizio e le modalità della revoca del servizio medesimo da parte degli Enti pubblici territoriali. SOCI:IL CONTRATTO D SERVIZIO

Il 01/07/2009 (con scadenza prevista per il 31/12/2010) sono stati sottoscritti dall’Azienda 5 nuovi contratti di servizio con i Comuni dell’Unione Pedemontana Parmense, che hanno in parte modificato e integrato i precedenti che avevano validità dal 01/01/2008 al 30/06/2009. Si compongono di una parte generale, nella quale vengono disciplinati alcuni aspetti più complessivi, e di schede tecniche redatte tenendo conto dei settori di intervento socio-assistenziale e socio-educativo affidati dai diversi Enti locali territoriali all’Azienda; tali affidamenti non sono uguali per tutti. La situazione prevista è la seguente: 
	Servizi conferiti all'Azienda mediante contratto di servizio

	
	
	
	
	
	

	Area Anziani

	Tipologia di servizio
	Collecchio
	 Felino
	 Montechiarugolo
	Sala Baganza
	Traversetolo

	Assistenza sociale professionale
	X
	X
	X
	X
	X

	Servizio assist. Domiciliare
	X
	X
	X
	X
	X

	Centro diurno
	X
	X*
	X
	X*
	X

	Taxi sociale
	X
	X
	X
	 
	X

	Telesoccorso
	X
	X
	X
	X
	X

	Telefono solidale 
	 
	X
	 
	X
	 

	Progetto: "Filo d'Arianna"
	 
	 
	X
	 
	X

	Attività motoria
	X
	X
	X
	X
	X

	Soggiorno climatici
	X
	X
	X
	X
	X

	
	
	
	
	
	

	Area disabili

	Tipologia di servizio
	Collec
	 Felino
	 Monte
	Sala Bag
	Trav

	Assistenza sociale professionale
	X
	X
	X
	X
	X

	Servizio assist. Domiciliare
	X
	X
	X
	X
	X

	Assegni di cura
	X
	X
	X
	X
	X

	Inserim. in strutture/riabilitat.
	 
	X
	 
	X
	X

	Inserim. Lavorativi/borse lavoro
	X
	X
	X
	X
	X

	Trasporto disabili
	X
	X
	X
	 
	X

	Progetti di vita e cura (disabili minori)
	X
	X
	X
	X
	X

	
	
	
	
	
	

	Area Povertà, disagio adulti

	Tipologia di servizio
	Collec
	 Felino
	 Monte
	Sala Bag
	Trav

	Assistenza sociale professionale
	X
	X
	X
	X
	X

	Servizio assist. Domiciliare
	X
	X
	X
	X
	X

	Inserimenti lavorativi adulti 
	X
	X
	X
	X
	X

	Supporto emergenze abitative
	X
	X
	X
	X
	X

	
	
	
	
	
	

	Area minori e famiglie

	Tipologia di servizio
	Collec
	 Felino
	 Monte
	Sala Bag
	Trav

	fondo affitto
	X
	X
	X
	X*
	X

	servizio alloggi E.R.P.
	X
	X
	X
	X*
	X

	assegnaz. e gestione alloggi in emergenza abitativa
	 
	 
	 
	 
	X

	assistenza sociale professionale
	X
	X
	X
	X
	X

	sostegno mediazione familiare
	X
	X
	X
	X
	X

	sostegno e promoz. Affido familiare
	X
	X
	X
	X
	X

	assistenza in appoggio domiciliare
	X
	X
	X
	X
	X

	assistenza scolastica
	X
	X
	X
	X
	X

	trasporti/garanzia freq. Scolastica
	X
	X
	X
	 
	X

	orientamento accessi scuola/lavoro
	X
	X
	X
	X
	X

	Gestione nido
	X
	 
	 
	 
	 

	
	
	
	
	
	

	Funzioni trasversali a tutte le aree e altri servizi amm, vi

	Tipologia di servizio
	Collec
	 Felino
	 Monte
	Sala Bag
	Trav

	contributi e sost.econ.ad integraz.reddito
	X
	X
	X
	X
	X

	Assegni di maternità
	X
	X
	X
	X
	X

	Assegni al nucleo familiare
	X
	X
	X
	X
	X

	Bonus energia
	X
	X
	X
	X
	X

	Bonus famiglia 
	X
	X
	X
	X
	X

	Servizio Isee
	X
	X
	X
	X
	X

	Front/office- segretariato sociale
	X
	X
	X
	X
	X

	Piani di Zona
	X
	X
	X
	X
	X

	Funz.amministrative accessorie*
	X
	 
	X
	X
	X

	Funzioni responsabile di proced.
	X
	 
	 
	 
	 

	Attività amm.ve in tema di abbattimento barriere arch.
	X
	 
	X
	 
	 

	
	
	
	
	
	

	Note


	Il servizio ISEE riguarda tutte le procedure istruttorie ed il controllo di primo livello svolte dai vari sportelli sociali ed il controllo successivo da parte degli uff. amm.vi dell'Azienda.

	
	
	
	
	
	

	Piani di Zona: l'Azienda partecipa e rappresenta i Comuni in ambito distrettuale e Provinciale nei tavoli tecnici propedeutici alla definzione del Piano di Zona. Per l'area minori: l'Azienda attua le azioni e gli interventi di cui ai progetti: "Comunità educativa" - "Dall'accoglienza ad una nuova Comunità"

	
	
	
	
	
	

	Aree: Adulti e Disabili: Nel rispetto del protocollo di intesa per le prestazioni sociali con spesa a rililevo sanitario e a rilievo sociale, è conferito all'Azienda l'esercizio delle attività socio-assistenziali, socio-sanitarie e socio-sanitarie ad elevata integrazione sanitaria a favore di soggetti diversamente abili. L'azienda opera in rete con il servizio di tossicodipendenze e servizio salute Mentale dell'AUSL, con l'Azienda sociale Sud-Est con gli enti di formazione del terzo settore e con le Assoc. di volontariato.

	
	
	
	
	
	

	Elenco delle funzioni accessorie ripartite su ogni singolo Presidio

	
	
	
	
	
	

	Collecchio:
	 
	 
	 
	 
	 

	Pulizie dei centri sociali anziani siti in V.Paveri n.1 e P.zza M.Curie n.1

	
	
	
	
	
	

	Montechiarugolo:
	 
	 
	 
	 
	 

	Supporto nella compilazione della modulistica per il rilascio /rinnovo permessi di soggiorno e c.soggiorno supporto amministrativo ed organizzativo alla consulta dei cittadini stranieri residenti.

	
	
	
	
	
	

	Sala Baganza:
	 
	 
	 
	 
	 

	Lo sportello sociale deve garantire la continuità del servizio di taxi sociale attraverso la selezione dei casi, la program. dei viaggi, la verifica e la reportistica in stretto rapporto con Auser e Comune di Sala B.za. Lo sportello sociale, in particolare le assistenti sociali, avranno cura di garantire la valorizzaz. Del volontariato locale mirata alla costituz. di forme di partecipazione dirette quale la Consulta delle famiglie e stranieri nello spirito e in continuità con il progetto:" Una comunità accogliente" in corso di realizzazione.

	
	
	
	
	
	

	Traversetolo:
	 
	 
	 
	 
	 

	Pulizia centro sociale anziani sito in L.go Fanfulla n.41


IL CONTESTO 2.5 IL CONTESTO DEMOGRAFICO

IL CONTESTO TERRITORIALE E DEMOGRAFICO

Superficie Comuni Consorziati espressa in Kmq.

	Collecchio

Kmq
	Felino

Kmq
	Sala Baganza

Kmq
	Montechiarugolo

Kmq
	Traversetolo

Kmq
	Tot.

Kmq

	58,79
	38,31
	30,91
	48,01
	54,61
	230,63
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Popolazione Residente

(Fonte Osservatorio demografico - Provincia di Parma: base dati 1° gennaio del rispettivo anno)

	
	Collecchio
	Felino
	Sala Baganza
	Montechiarugolo
	Traversetolo
	Tot.

	2007
	12.979 
	7.840 
	5.027 
	9.951 
	8.734 
	44.531 

	2008
	13.300 
	8.075 
	5.205 
	10.145 
	9.012 
	45.737 

	2009
	13.627 
	8.227 
	5.308 
	10.343 
	9.172 
	46.677 
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Seguendo la tendenza generale della nostra provincia, anche la popolazione dei Comuni dell’Unione Pedemontana è in costante e continua crescita, al 1° gennaio 2009 contiamo 46.667 residenti, con un aumento rispetto allo scorso anno di 940 unità (+ 2,05%).
Questo trend medio è riscontrabile in tutti i Comuni consorziati, con un picco superiore nel Comune di Collecchio (+2,5%) e leggermente inferiore nel Comune di Traversetolo (+ 1,8%).-

Da evidenziare che questo aumento è stato, però, inferiore a quello registrato nel periodo 2007-2008 con un incremento di 1.206 abitanti (+2,7%) e aumenti singoli superiori a 3 punti percentuali nei Comuni di Felino (+3,0%), Sala Baganza (+3,5%) e Traversetolo (+3,2%), con Montechiarugolo (+1,9%) e Collecchio (+2,5%).

Nei tre anni valutati, si rileva la non variazione della percentuale di incidenza di ogni singolo Comune rispetto al numero complessivo degli abitanti del territorio Aziendale:

· Collecchio
=
29% dei residenti del territorio aziendale;

· Felino       
=
18%  

· Montechiarugolo
=
22%

· Sala Baganza
=
11%

· Traversetolo
=
20%
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Popolazione Residente 0-18 anni

	
	Collecchio
	Felino
	Montechiarugolo
	Sala Baganza
	Traversetolo
	Tot. Compr.

	2007
	2.109 (16%) 
	1.336 (17%)  
	1.638 (17%)  
	827 (17%)   
	1.537 (18%) (17,0% di “0-18”, 63,0% di “19-64” e 20,0% di “65 e over
	7.447 

	2008
	2.191 (16%) 
	1.389 (17%)  
	1.676 (17%)  
	882 (17%)  
	1.597 (18%)  
	7.735 

	2009
	2.281 (16%) 
	1.421 (17%)  
	1.726 (17%)  
	916 (17%)  
	1.662 (18%)  
	8.006 


Popolazione Residente 19-64 anni

	
	Collecchio
	Felino
	Montechiarugolo
	Sala Baganza
	Traversetolo
	Tot. Compr.

	2007
	8.106 (63%)  
	4.925 (63%) 
	6.287 (63%)  
	3.223 (64 )  
	5.410 (62%)  
	27.951 

	2008
	8.303 (63%) 
	5.067 (63%) 
	6.404 (63%)  
	3.312 (64%)  
	5.597 (62%)   
	28.683 

	2009
	8.526 (63%) 
	5.130 (62%) 
	6.521 (63%)  
	3.366 (64%)  
	5.681 (62%)   
	29.224 


Popolazione Residente 65 anni e oltre
	
	Collecchio
	Felino
	Montechiarugolo
	Sala Baganza
	Traversetolo
	Tot. Compr.

	2007
	2.764 (21%)   
	1.579 (20%)  
	2.026 (20%)   
	977 (19%)   
	1.787 (20%)   
	9.133 

	2008
	2.808 (21%)  
	1.619 (20%)   
	2.065 (20%)   
	1.011 (19%)   
	1.810 (20%)   
	9.313 

	2009
	2.820 (21%)  
	1.676 (19%)   
	2.096 (20%)   
	1.026 (19%)   
	1.829 (20%)   
	9.447 


L’analisi d’insieme di queste tre informazioni, tenendo in debito conto gli arrotondamenti dei decimali percentuali, evidenzia una variazione percentuale pressoché nulla nei rapporti tra le tre categorie identificate. Nei tre anni infatti registriamo le seguenti percentuali :

· Collecchio
=
16,5% di “0-18”, 62,5% di “19-64” e 21,0% di “65 e over”;

· Felino       
=
17,0% di “0-18”, 63,0% di “19-64” e 20,0% di “65 e over”;

· Montechiarugolo
=
17,0% di “0-18”, 63,0% di “19-64” e 20,0% di “65 e over

· Sala Baganza
=
17,0% di “0-18”, 64,0% di “19-64” e 19,0% di “65 e over

· Traversetolo
=
18,0% di “0-18”, 62,0% di “19-64” e 20,0% di “65 e over

Il dato statisticamente più interessante è quello che evidenzia che il rapporto fra le tre fasce di età considerate è pressoché identico (con scarse variazioni in ordine ai decimali percentuali)  
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Popolazione “Straniera”  Residente

	
	Collecchio
	Felino
	Montechiarugolo
	Sala Baganza
	Traversetolo
	Tot.

	2007
	862
	413
	741
	358
	766
	3.140

	2008
	1.034
	521
	785
	446
	921
	3.707

	2009
	1.143
	594
	886
	484
	1.010
	4.117


Popolazione “Straniera”  Residente di origine europea
	
	Collecchio
	Felino
	Montechiarugolo
	Sala Baganza
	Traversetolo
	Tot.

	2007
	404 (47%) 
	195 (47%) 
	256 (35%) 
	128 (36%) 
	432 (56%) 
	1.415 

	2008
	548 (53%) 
	271 (52%) 
	307 (39%) 
	185 (41%) 
	548 (60%) 
	1.859 

	2009
	618 (54%) 
	309 (52%) 
	339 (38%) 
	212 (44%) 
	598 (59%) 
	2.076 


Interessante è valutare l’incidenza degli immigrati europei su tale dato generale

Questo dato evidenzia come sia massiccia soprattutto la presenza di stranieri di origine europea, che in tre comuni su cinque superano la quota del 50% 

Gli stranieri residenti nei Comuni dell’Azienda risultano essere, al 1° gennaio 2009, l’8,82% della popolazione complessiva, con un aumento dello 0,6% rispetto all’anno precedente, pari a 410 persone in più (nel 2008 incremento del + 1,05% rispetto all’anno 2007, pari a 567 persone in più).

Si evidenzia, peraltro, che un’elevata percentuale di presenza straniera viene normalmente considerata un indicatore positivo nell’ambito delle analisi economiche, perché denota un’attrattività del territorio.

Popolazione “Straniera”  minori 0-18
	
	Collecchio
	Felino
	Montechiarugolo
	Sala Baganza
	Traversetolo
	Tot.

	2007
	215 (25%)
	112 (27%)
	194 (26%)
	77 (22%)
	194 (25%)
	792

	2008
	254 (25%)
	137 (26%)
	205 (26%)
	93 (21%)
	226 (25%)
	915

	2009
	281 (25%)
	139 (23%)
	223 (25%)
	100 (21%)
	248 (25%)
	991


Rapporto fra la popolazione italiana e straniera residente

Procedendo con una analisi comparata tra il numero totale dei residenti di ogni comune e quello dei residenti di origine straniera abbiamo:

	
	Collecchio
	Felino
	Montechiarugolo
	Sala Baganza
	Traversetolo

	
	Res.
	Stran.
	% 
	Res.
	Stran.
	% 
	Res.
	Stran.
	% 
	Res.
	Stran.
	% 
	Res.
	Stran
	% 

	2007
	12.979
	862
	7
	7.840
	413
	5
	9.951
	741
	7
	5.027
	358
	7
	8.734
	766
	9

	2008
	13.300
	1.034
	8
	8.075
	521
	6
	10.145
	785
	8
	5.205
	446
	9
	9.012
	921
	10

	2009
	13.627
	1.143
	8
	8.227
	594
	7
	10.343
	886
	9
	5.308
	484
	9
	9.172
	1.010
	11


Gli stranieri presenti sul territorio Aziendale, mostrano una certa stabilizzazione negli ultimi due anni e sono percentualmente così suddivisi:

	
	Collecchio
	Felino
	Montechiarugolo
	Sala Baganza
	Traversetolo

	2007
	28%
	13%
	24%
	11%
	24%

	2008
	28%
	14%
	21%
	12%
	25%

	2009
	28%
	14%
	21%
	12%
	25%
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Raffronto popolazione minori italiani/stranieri residenti.

	
	Collecchio
	Felino
	Montechiarugolo
	Sala Baganza
	Traversetolo

	
	Res.
	Stran.
	% 
	Res.
	Stran.
	% 
	Res.
	Stran.
	% 
	Res.
	Stran.
	% 
	Res.
	Stran.
	% 

	2007
	2.019
	215
	11 
	1.336
	112
	8
	1.638
	194
	12
	827
	77
	9
	1.537
	194
	13

	2008
	2.191
	254
	12 
	1.389
	137
	10
	1.676
	205
	12
	882
	93
	11
	1.597
	226
	14

	2009
	2.281
	281
	12 
	1.421
	139
	10
	1.726
	223
	13
	916
	100
	11
	1.662
	248
	15


Questa analisi registra mediamente + 4 punti percentuali nel rapporto residenti/stranieri, indicando in Traversetolo il Comune con la maggior percentuale di presenze rispetto alla fascia d’età valutata.

In questo contesto demografico così complesso, assumono particolare rilevanza gli interventi attuati da questa Azienda a sostegno dei cittadini (tutela dei diritti e del potere di acquisto) in seguito alla situazione di crisi economica in corso.
Infatti, tenuto conto del costante monitoraggio dello stato del bisogno del territorio, con particolare riferimento alle nuove emergenze dovute alla crisi economica, il dato numerico relativo ai Lavoratori Iscritti alle Liste di Disoccupazione residenti  nei Comuni Soci alla data del 31 Agosto 2009 (suddivisi per Tipologia di Iscrizione, Comune e Genere) appare evidentemente preoccupante:
	NUMERO_TIPOLOGIA
	TIPOLOGIA
	GENERE
	COMUNE

	44
	PRECARIO
	F
	COLLECCHIO

	31
	INOCCUPATO
	F
	COLLECCHIO

	345
	DISOCCUPATO
	F
	COLLECCHIO

	47
	IN SOSPENSIONE D'ANZIANITA' (T.D.)
	F
	COLLECCHIO

	1
	CON ATTIVITA' SENZA CONTRATTO
	F
	COLLECCHIO

	14
	INOCCUPATO
	M
	COLLECCHIO

	71
	IN MOBILITA' OCCUPATO
	M
	COLLECCHIO

	37
	IN SOSPENSIONE D'ANZIANITA' (T.D.)
	M
	COLLECCHIO

	3
	SOSPESO PER CONTRAZIONE D'ATTIVITA'
	M
	COLLECCHIO

	3
	CON ATTIVITA' SENZA CONTRATTO
	M
	COLLECCHIO

	280
	DISOCCUPATO
	M
	COLLECCHIO

	32
	PRECARIO
	M
	COLLECCHIO

	51
	IN MOBILITA' OCCUPATO
	F
	COLLECCHIO

	5
	SOSPESO PER CONTRAZIONE D'ATTIVITA'
	F
	COLLECCHIO

	964
	 
	 
	 

	8
	PRECARIO
	F
	FELINO

	27
	INOCCUPATO
	F
	FELINO

	5
	IN SOSPENSIONE D'ANZIANITA' (T.D.)
	M
	FELINO

	2
	CON ATTIVITA' SENZA CONTRATTO
	M
	FELINO

	6
	IN MOBILITA' OCCUPATO
	M
	FELINO

	59
	DISOCCUPATO
	M
	FELINO

	10
	INOCCUPATO
	M
	FELINO

	10
	PRECARIO
	M
	FELINO

	77
	DISOCCUPATO
	F
	FELINO

	8
	IN MOBILITA' OCCUPATO
	F
	FELINO

	16
	IN SOSPENSIONE D'ANZIANITA' (T.D.)
	F
	FELINO

	228
	 
	 
	 

	9
	PRECARIO
	F
	MONTECHIARUGOLO

	24
	INOCCUPATO
	F
	MONTECHIARUGOLO

	5
	IN MOBILITA' OCCUPATO
	F
	MONTECHIARUGOLO

	31
	IN SOSPENSIONE D'ANZIANITA' (T.D.)
	F
	MONTECHIARUGOLO

	23
	IN SOSPENSIONE D'ANZIANITA' (T.D.)
	M
	MONTECHIARUGOLO

	13
	IN MOBILITA' OCCUPATO
	M
	MONTECHIARUGOLO

	94
	DISOCCUPATO
	M
	MONTECHIARUGOLO

	7
	INOCCUPATO
	M
	MONTECHIARUGOLO

	6
	PRECARIO
	M
	MONTECHIARUGOLO

	3
	SOSPESO PER CONTRAZIONE D'ATTIVITA'
	F
	MONTECHIARUGOLO

	5
	CON ATTIVITA' SENZA CONTRATTO
	F
	MONTECHIARUGOLO

	93
	DISOCCUPATO
	F
	MONTECHIARUGOLO

	313
	 
	 
	 

	6
	PRECARIO
	F
	SALA BAGANZA

	26
	INOCCUPATO
	F
	SALA BAGANZA

	67
	DISOCCUPATO
	F
	SALA BAGANZA

	5
	IN MOBILITA' OCCUPATO
	F
	SALA BAGANZA

	1
	CON ATTIVITA' SENZA CONTRATTO
	F
	SALA BAGANZA

	1
	SOSPESO PER CONTRAZIONE D'ATTIVITA'
	M
	SALA BAGANZA

	15
	IN SOSPENSIONE D'ANZIANITA' (T.D.)
	M
	SALA BAGANZA

	4
	IN MOBILITA' OCCUPATO
	M
	SALA BAGANZA

	57
	DISOCCUPATO
	M
	SALA BAGANZA

	10
	INOCCUPATO
	M
	SALA BAGANZA

	8
	PRECARIO
	M
	SALA BAGANZA

	7
	IN SOSPENSIONE D'ANZIANITA' (T.D.)
	F
	SALA BAGANZA

	207
	 
	 
	 

	6
	PRECARIO
	F
	TRAVERSETOLO

	10
	IN SOSPENSIONE D'ANZIANITA' (T.D.)
	M
	TRAVERSETOLO

	2
	CON ATTIVITA' SENZA CONTRATTO
	M
	TRAVERSETOLO

	7
	IN MOBILITA' OCCUPATO
	M
	TRAVERSETOLO

	73
	DISOCCUPATO
	M
	TRAVERSETOLO

	28
	INOCCUPATO
	F
	TRAVERSETOLO

	95
	DISOCCUPATO
	F
	TRAVERSETOLO

	5
	IN MOBILITA' OCCUPATO
	F
	TRAVERSETOLO

	21
	INOCCUPATO
	M
	TRAVERSETOLO

	6
	PRECARIO
	M
	TRAVERSETOLO

	1
	CON ATTIVITA' SENZA CONTRATTO
	F
	TRAVERSETOLO

	12
	IN SOSPENSIONE D'ANZIANITA' (T.D.)
	F
	TRAVERSETOLO

	266
	 
	 
	 

	totale complessivo
	1978
	 
	 


In data 14/08/2009 si è pertanto raggiunto un accordo tra i Comuni dell’Unione Pedemontana e le rappresentanze sindacali di CGIL, CISL e UIL delle organizzazioni confederali e pensionati e delle federazioni di categoria utile a fronteggiare la crisi in parola, prendendo avvio dall’analisi dei dati e delle risorse esistenti.
Per quanto attiene agli impegni economici riferiti alle varie tipologie di intervento in materia di sussidiarietà, uno dei dati più rilevanti è quello relativo ai contributi economici a famiglie e ad anziani (“una tantum” e continuativi) tenuto presente comunque che la quota dell’anno 2008 comprende solo le spese del 2^ semestre dell’area minori, in quanto l’ Azienda ha preso in carico il servizio a decorrere dal 1^ luglio 2008 a seguito ritiro deleghe all’Ausl da parte dei Comuni.

In particolare si rileva che le istanze dei beneficiari in materia di sostegno economico, sono motivate prevalentemente da perdita del lavoro, o in possesso di occupazioni occasionali che non consentono di far fronte alle spese di prima necessità. 

Da qui nasce la necessità per le famiglie più bisognose di ricorrere anche ad aiuti diversi (generi alimentari e prodotti vari, ex. vestiario, mobili etc.). 

Sul territorio dell’Azienda funzionano due canali di distribuzione di generi alimentari, abbigliamento e vari, gestiti da Associazioni di volontariato (Parrocchie e Caritas). Attualmente sono a sostegno di circa una sessantina di famiglie (dato in costante aumento).

In materia di “Fondo Affitto”, è stato inoltre rilevato che nell’ultimo biennio rimangono costanti le richieste di contributo come di seguito riportato:

	Presidi 
	2008
	2009

	Collecchio
	137
	121

	Felino
	47
	51

	Montechiarugolo
	89
	87

	Sala Baganza
	49
	43

	Traversetolo
	94
	93


Viene, inoltre, segnalato un andamento in aumento delle richieste per la rateizzazione delle bollette, rispetto a quanto monitorato nel mese di luglio 2008 (per un totale di n.155 istanze su tutti i Comuni).

Si ritiene opportuno evidenziare un dato significativo segnalato dal Presidio e dall’ufficio Scuola del Comune di Traversetolo, ovvero l’incremento del 100% rispetto all’anno 2008 delle richieste di famiglie dell’area minori per accesso a benefici economici e contestuali richieste di esenzione dalle spese riferibili alla mensa e al trasporto scolastico.
Questi risultati emergono ancora più evidenti, se si pensa che il territorio sotteso da questa Azienda, rappresenta un polo importante per il mercato del lavoro, con presenza di insediamenti produttivi e a carattere artigianale attivi, contraddistinto da una ricchezza di infrastrutture e servizi al cittadino, nonché da una forte presenza di associazionismo locale sensibile alle problematiche umanitarie e sociali (Caritas, Parrocchie, comunità per minori, Assoc. Aggregative, gruppi volontari di famiglie etc.).

RISORSE E AZIONI:

· Grazie alle risorse dei PdZ (€ 2.500) nell’ambito del Tavolo Povertà, questa Azienda impegnando € 5.000 sta perfezionando un accordo convenzionale con le Associazioni di volontariato del territorio e con l’Associazione Solidale di S. Ilario d’Enza (RE) finalizzato all’avvio – potenziamento di un progetto di assistenza alimentare e accompagnamento di alcune persone in difficoltà, impegnandosi a consegnare con cadenza di norma quindicinale, prodotti alimentari di prima necessità a persone in condizioni di indigenza residenti nei Comuni della Pedemontana. 
· Nell’ambito dello stesso tavolo di lavoro le azioni riconducibili al cd. sociale market, a valenza distrettuale, si stanno ulteriormente definendo anche grazie all’interessamento della Coop. Nord Est di Collecchio con particolare riferimento al progetto “Brutti ma Buoni” (donazione prodotti a lunga scadenza – freschi e freschissimi) e al progetto “Vantaggi per la comunità”, dedicato quest’anno a sostegno della crisi con la proposta di trasformare in buoni spesa quota parte dei punti fedeltà donati dai cittadini clienti della Coop. di Collecchio.

· Con DGR 1223 del 27 luglio 2009 la RER ha promosso un programma straordinario a contrasto della crisi economica ai sensi dell'art.31 della L.R. 9/2009 e ripartizione delle ulteriori risorse del Fondo Sociale Regionale 2008 ai sensi dell'art. 47 comma 3 della L.R. 2/03 - Integrazione programmazioni di cui alle proprie deliberazioni n. 2335/08 e 166/09, prevedendo uno stanziamento per il nostro Distretto pari ad euro 100.000,00. Gli interventi saranno attivati sulle 3 tipologie definite in delibera:
- 
Area 1: contributi economici per i lavoratori che hanno perso il lavoro = 40% delle risorse (€ 40.000);
-
Area 2: interventi di segretariato sociale, sportello sociale, ma anche centri per le famiglie e quindi Mediazione familiare = 10% (€10.000)

· - 
Area 3: rette per strutture, educatori domiciliari e territoriali = 50% delle risorse (€ 50.000) 

· Con revisione di budget (settembre 2009) e per l’esercizio corrente, i Comuni soci di questa Azienda si sono impegnati a integrare risorse economiche utili (Euro 85.915,00) al sostegno delle famiglie del nostro territorio, in seguito alla situazione di crisi economica, con particolare riferimento a:

· Interventi di integrazione al reddito - Contributi economici: euro 27.700,00 

· Interventi di integrazione al reddito - Contributi case di riposo: euro  19.300,00 

· Azioni di prevenzione e supporto alle famiglie - Appoggi educativi domiciliari: euro 22.355,00 

· Azioni di prevenzione e supporto alle famiglie - Borse lavoro: euro 11.050,00 

· Azioni di prevenzione e supporto alle famiglie - Servizio inserimenti lavorativi: euro 5.510,00 

· Azioni di prevenzione e supporto alle famiglie – Affidamento familiare: A sostegno di tutte le famiglie affidatarie residenti nei Comuni dell’Unione Pedemontana sono stati riconosciuti importanti incrementi nella quota mensile affido così come di seguito specificati:

· Affido part time da € 258,23 ad € 300,00; 

· Affido full time da € 516,46 ad € 600,00 

ASSETTO ISTITUZIONALE E ORGANIZZAZIONE
L’Azienda è dotata di un organo di indirizzo e vigilanza composto da rappresentanti dei Comuni soci: l’Assemblea dei soci. Essa è composta dal Presidente e dai Sindaci di ciascun Ente pubblico territoriale socio.
La situazione delle rappresentanze negli anni 2008 - 2009 è stata la seguente:
	Comuni Soci
	% rappresentanza
	Sindaci Fino al 08/06/2009
	Sindaci dal 09/06/2009

	Collecchio
	27,33%
	Giuseppe Romanini
	Paolo Bianchi

	Felino
	18,16%
	Barbara Lori
	Barbara Lori

	Montechiarugolo
	21,80%
	Fabrizio Bolzoni
	Luigi Buriola

	Sala Baganza
	13,00%
	Cristina Merusi

Presidente dell’Assemblea dei Soci
	Cristina Merusi

Presidente dell’Assemblea dei Soci

	Traversetolo
	19,71%
	Alberto Pazzoni
	Alberto Pazzoni

	Totale
	100,00%
	
	


L’Azienda è amministrata da un Consiglio di amministrazione, composto da cinque membri; elegge al suo interno un Presidente ed un Vice Presidente. La situazione delle rappresentanze negli anni 2008 - 2009 è stata la seguente:

Consiglio di Amministrazione dal 01/01/2008 al 18/12/2008
	Comune 
	Nominativo
	Carica

	Collecchio
	Paolo Bianchi
	Consigliere

	Felino
	Rosina Trombi
	Vice Presidente

	Montechiarugolo
	Maurizio Olivieri
	Consigliere

	Sala Baganza
	Graziano Vallisneri
	Consigliere

	Traversetolo
	Gabriella Ghirardini
	Presidente


Consiglio di Amministrazione dal 19/12/2008 al 23/06/2009

	Comune 
	Nominativo
	Carica
	Note

	Collecchio
	Paolo Bianchi
	Presidente
	Autosospeso dalla carica dal 09/06/2009

	Felino
	Rosina Trombi
	Consigliere
	

	Montechiarugolo
	Maurizio Olivieri
	Vice Presidente
	

	Sala Baganza
	Graziano Vallisneri
	Consigliere
	

	Traversetolo
	Gabriella Ghirardini
	Consigliere
	


Consiglio di Amministrazione dal 23/06/2009 al 31/12/2009

	Comune 
	Nominativo
	Carica

	Collecchio
	Marco Boselli
	Consigliere

	Felino
	Rosina Trombi
	Presidente

	Montechiarugolo
	Renzo Gambetti
	Vice Presidente

	Sala Baganza
	Graziano Vallisneri
	Consigliere

	Traversetolo
	Gabriella Ghirardini
	Consigliere


Le sedute e le deliberazioni dell’Assemblea dei Soci e del Consiglio di Amministrazione riferibili all’anno 2008 e per il 2009, sino al 31 ottobre, sono così rilevabili:

	
	Anno
	n. sedute
	n. deliberazioni

	Assemblea dei soci
	2008
	4
	9

	
	al 31/10/2009
	3
	8

	Consiglio di Amministrazione
	2008
	17
	59

	
	al 31/10/2009
	12
	33


Fin dall’avvio dell’attività, l’Azienda si è strutturata su tre Aree, una delle quali (Amministrativa) incaricata dei compiti di staff e le altre due dell’erogazione dei servizi e degli interventi. Si evidenzia la situazione nella seguente tabella

[image: image7]
L’Area amministrativa si è occupata in primo luogo di interventi di staff, connessi in particolare:

- 
agli adempimenti di ragioneria;
- 
alla gestione del personale;

- 
all’acquisizione dei beni e dei servizi necessari per il raggiungimento degli obiettivi aziendali;

- 
agli adempimenti attuativi del D.Lgs. 626/1994 in materia di sicurezza del lavoro;

- 
alla pianificazione, sviluppo e gestione (con collaboratori esterni professionalmente competenti) del sistema rete e fonia e, più in generale, del sistema informativo aziendale;
Si è poi ovviamente anche occupata di fornire supporto alle altre Aree incaricate dell’erogazione dei servizi e delle prestazioni, garantendo loro i necessari adempimenti di natura amministrativa.
18

L’Area minori si è occupata, nel settore “minori e famiglia”, sia della gestione del Servizio sociale professionale che delle prestazioni e servizi erogati.

L’Area adulti/disabili e anziani si è occupata della gestione del Servizio sociale professionale nei settori di competenza, di tutte le prestazioni e servizi del settore adulti (con la sola esclusione degli interventi connessi alla integrazione lavorativa, realizzati dalla Azienda Sociale Sud Est), di tutti gli interventi di assistenza domiciliare erogati dall’Azienda, degli interventi di assistenza economica nei settori adulti/anziani/disabili, degli interventi educativi nei settori adulti/anziani e del sostegno educativo domiciliare disabili.

Di fondamentale importanza per assicurare omogeneità gestionale e condivisione delle responsabilità è stata nell’anno 2009: 
· la realizzazione di numerosi incontri dell’Ufficio di direzione, composto dal Direttore Generale e dai Responsabili di Area;
· la realizzazione di numerosi incontri dell’Ufficio di direzione con i gruppi monoprofessionali dell’Azienda, composti da personale della sede centrale, dalle assistenti sociali, dalle sportelliste e dalle RAA insieme alle OSS;
· la realizzazione di un percorso formativo – supervisivo unico per tutte le RAA e OSS  l’Azienda, curato con risorse interne in staff alla direzione.

PRINCIPALI OBIETTIVI RAGGIUNTI
Area amministrativa – le risorse umane
Significative progettualità hanno riguardato il settore più importante dell’Azienda: il personale
	ANNO 2008 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	gennaio
	febbraio
	marzo
	aprile
	maggio
	giugno
	luglio
	agosto
	settembre
	ottobre
	novembre
	dicembre

	OSS
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	34

	A.SOCIALI
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	12

	AMMINISTRATIVI
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	5

	SPORTELLO
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	6

	RAA
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	6

	DIRIGENTI
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	4

	CO.CO.PRO.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	0

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	67

	ANNO 2009 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	gennaio
	febbraio
	marzo
	aprile
	maggio
	giugno
	luglio
	agosto
	settembre
	ottobre
	novembre
	dicembre

	OSS
	32
	32
	32
	32
	31
	31
	31
	31
	31
	31
	31
	31

	A.SOCIALI
	12
	12
	13
	14
	13
	13
	13
	13
	13
	13
	13
	13

	AMMINISTRATIVI
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5

	SPORTELLO
	6
	6
	6
	6
	6
	6
	6
	6
	6
	6
	6
	6

	RAA
	6
	6
	6
	6
	6
	6
	6
	6
	6
	6
	6
	6

	DIRIGENTI
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	5
	4
	4
	4

	OPERATORE NIDI
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	2
	2
	2
	2

	EDUCATORI
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	4
	4
	4
	4

	CO.CO.PRO.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	1
	1
	1

	
	66
	66
	67
	68
	66
	66
	66
	66
	72
	72
	72
	72

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ANNO 2008 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	gennaio
	febbraio
	marzo
	aprile
	maggio
	giugno
	luglio
	agosto
	settembre
	ottobre
	novembre
	dicembre

	CAT. B IND.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	34

	CAT. C IND.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	2

	CAT. D IND.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	9

	CAT. B DET.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	8

	CAT. C DET.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	4

	CAT. D DET.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	10

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	67

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	ANNO 2009 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	gennaio
	febbraio
	marzo
	aprile
	maggio
	giugno
	luglio
	agosto
	settembre
	ottobre
	novembre
	dicembre

	CAT. B IND.
	42
	42
	42
	42
	40
	40
	40
	40
	40
	40
	40
	40

	CAT. C IND.
	2
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1

	CAT. D IND.
	9
	9
	9
	9
	10
	10
	10
	10
	10
	9
	9
	9

	CAT. B DET.
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	0
	2
	2
	2
	2

	CAT. C DET.
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	4
	8
	8
	8
	8

	CAT. D DET.
	9
	9
	10
	10
	11
	11
	11
	11
	11
	11
	11
	11

	CO.CO.PRO.
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	1
	1
	1

	
	66
	66
	67
	67
	66
	66
	66
	66
	72
	72
	72
	72


Non si registrano incrementi significativi di personale rispetto alla prima dotazione organica complessiva dell’Azienda prevista nello studio di fattibilità, fatta eccezione, ovviamente, per l’implementazione di n. 6 unità a seguito del nuovo conferimento del servizio nido da parte del Comune di Collecchio. Si conferma il buon equilibrio tra profili professionali di governo (20 Cat. D) e profili operativi (52).
Si è programmato e attuato un graduale e progressivo abbattimento delle giornate di ferie e banca ore accumulate dal personale nel corso degli anni precedenti, realizzando un ottimo risultato, ovvero la riduzione di più di 400 giornate lavorative.
Si è provveduto a stabilizzare il rapporto lavorativo delle figure professionali fondamentali per l’Azienda, anche nell’ottica di evitare/ridurre il più possibile il turn over degli operatori, e con particolare riferimento a:
· 6 OSS da tempo determinato a tempo indeterminato nel corso del 2008;

· 1 D3 da tempo determinato a tempo indeterminato nel corso del 2008;

· 2 OSS da tempo indeterminato a RAA nel corso del 2009 tramite procedura selettiva interna;

· 5 AA.SS. da tempo determinato a tempo indeterminato nel corso del 2009, tramite procedura selettiva pubblica;
· 1 D3/P.O. da tempo determinato a tempo indeterminato nel corso del 2009, tramite procedura selettiva pubblica

Nell’anno 2009 l’Azienda, ridotti i complessi adempimenti connessi al proprio avvio, è riuscita ad organizzare direttamente per il proprio personale dipendente la quantità e qualità di interventi formativi che aveva auspicato. E’ stata così promossa e favorita la partecipazione a momenti formativi organizzati da soggetti esterni ed interni.

Una particolare menzione deve essere fatta per l’attività di “supervisione” che l’Azienda ha realizzato in diversi Servizi nell’anno 2009.
La supervisione consiste in un supporto professionale ed in uno spazio di rielaborazione dei saperi degli Operatori che esercitano professioni di aiuto. E’ un processo di riflessione, apprendimento, valutazione e verifica. Ha lo scopo di sostenere gli Operatori nella riflessione e nella valutazione dell’agire professionale in relazione ai casi ed alle attività che essi realizzano nel loro lavoro, ma anche nel rapporto con l’organizzazione presso cui sono inseriti.

L’attività di supervisione tende a mantenere elevato il livello motivazionale, a ridurre i rischi di burn-out e quindi ad offrire maggiore qualità. 
Altra importante pianificazione e realizzazione, è quella relativa al ced – sistema informativo dell’Azienda, così come di seguito sintetizzabili:
· Intranet

Sul server interno all’azienda è stata realizzata una intranet in tecnologia ASP, programmata interamente dal Consulente, e interamente opensource.
L’applicativo è raggiungibile da ognuno dei 5 sportelli, oltre che dalla sede centrale. 

Tutti gli applicativi programmati e inseriti nella intranet sono stati ottenuti senza costi aggiuntivi. Mediante questo applicativo è stato possibile centralizzare i seguenti applicativi:
· Protocollo
è stato creato un protocollo informatizzato, con gestione di smistamento della posta agli uffici e scansione dei documenti.
· Centri di Costo
strumento per poter prevedere e monitorare i Centri di Costo; ogni sportello può inserire le previsioni e le eventuali fatture sui settori: Comunità minori, Case di Riposo, Contributi economici, SAD, Centro diurno e Taxi Sociale.
Questo permette di monitorare e prevedere le uscite economiche che gli sportelli avranno in futuro.
· Dati Sportelli
Questo è l’applicativo più corposo all’interno della Intranet, mediante il quale ogni sportello può tenere traccia di ogni intervento che effettua in favore di ogni utente; questo permette di generare la fatturazione mensile (rispettando i diversi regolamenti presenti nei 5 Comuni), monitorare con dati aggiornati in tempo reale i flussi di accesso agli sportelli e i servizi erogati sul territorio. Mediante questo programma è possibile ottenere statistiche e informazioni dettagliati senza dover appesantire gli sportelli con eventuali elaborazioni.
· Rubrica
gestione centralizzata di una rubrica comune, con possibilità di ricercare i contatti in ordine alfabetico o per chiavi di ricerca.
· Comunicazioni
in homepage compaiono le comunicazioni, con gestione di visualizzazione per ufficio.
· Asistenza Hardware

Ogni problema sull’hardware in dotazione agli sportelli e alla sede dell’azienda è stato assistito e gestito dal Consulente, occupandosi direttamente della riparazione e contattando i fornitori per le assistenze in garanzia.
· Acquisti Hardware

Ogni strumentazione informatica è stata acquistata mediante la consulenza e approvazione del Consulente, in modo da ponderare al meglio prezzo e prestazioni degli acquisti; ogni acquisto è stato installato di persona dal tecnico, in modo da soddisfare tutte le richieste dei dipendenti.
Sono stati acquistati:

· Fax per gli sportelli e i Centri Diurni, telefoni coordless, fissi e cellulari
· Personal Computer e Notebook 

· Gruppi di continuità 

· Rete wifi

Vista l’assenza di punti di rete all’interno della sede, si è provveduto ad installare un router wifi con sistema di protezione da eventuali intrusioni esterne.
· Centralino

Il centralino interno alla sede è stato configurato e gestito dal consulente, mantenendo i contatti con i tecnici Telecom sia per la configurazione che per ogni altro problema manutentivo.
· Antivirus

E’ stato installato un sistema di antivirus centralizzato “Kaspersky” sul server della sede, e ogni computer collegato alla rete può accedere agli aggiornamenti al server.

· Gestionale

Dopo un periodo di dimostrazione di diverse ditte del settore, è stato deciso di acquistare il programma Gamma Evolution della ditta TeamSystem. Il consulente ha organizzato l’installazione su server e sui client, la formazione al personale interno e coordinato l’avvio del programma.
· Sito Internet

All’indirizzo www.pedemontanasocialeparma.it è stato creato il sito internet visibile da tutti, in modo da ottenere un contenitore per tutte le comunicazioni e documenti che necessitano di una visibilità pubblica. Nel sito sono stati inseriti i settori: News, Chi siamo, Sportelli, Modulistica e Contatti. Prossimamente verranno inserite le informazioni sui nuovi servizi “Affido Familiare” e “Mediazione Famigliare”.
· Corsi di Formazione

Sono stati effettuati corsi base e intermedi di formazione rivolti al personale interno.
I corsi sono stati tenuti dal Consulente, e hanno avuto come obbiettivo:

· Una maggiore conoscenza del sistema operativo Microsoft Windows XP

· Gestione dei file e delle cartelle

· Ms Word:

· Punteggiatura, Punti di Tabulazione

· Gestione delle Tabelle e delle Immagini

· Creazione di Moduli

· Stampe unioni di lettere e etichette

· Strumenti avanzati di Word

· Ms Excel:

· Gestire le coordinate

· Formule matematiche

· Funzioni semplici e avanzate

· Creazione di Grafici e di tabelle Pivot

· Ordinamenti

· Filtri automatici

· Gestione Timbrature

Si è provveduto all’installazione dei cd. rilevatori di presenza nelle sedi degli sportelli e dei Centri diurni. I timbratori sono gestiti dal programma della ditta Ragni, installato sul server della sede. Sono state coordinate le installazioni dei timbratori, del database sul server, del client e della formazione per l’avvio del programma.
· Brochure – Pubblicazioni varie
Per contenere i costi di realizzazione, il consulente ha realizzato graficamente i volantini dei servizi di “Affido Familiare” e di “Mediazione Famigliare”. L’impaginazione, gli aspetti grafici e le immagini utilizzate sono state interamente create dal consulente, il quale ha poi contattato il tipografo e si è occupato della stampa e consegna. Infine è stata realizzata una locandina della “Mediazione Famigliare”, utilizzando sempre la stessa impostazione grafica della Brochure. Il consulente si è occupato di ricreare la “Guida ai Servizi” tradotta in Inglese e Arabo, pubblicandola sul sito dell’azienda.
· Consulenza agli sportelli
Si è fornita una costante assistenza al personale degli sportelli, sia di tipo telefonico per personale, fornendo ogni settimana una presenza costante su tutti gli sportelli.

Per l’anno 2010 si prevede il completo avvio dello strumento di centralizzazione dei dati degli sportelli, e relativa omogeneizzazione dei regolamenti. Questo impegnerà molte ore di programmazione per ottenere un software totalmente personalizzato e aderente alle esigenze dell’Azienda.

Bilancio sociale, guida ai servizi, e numerose brochure informative (pubblicate e presentate pubblicamente in formato cartaceo, ora visibili anche connettendosi al sito http://www.pedemontanasocialeparma.it/ completano il quadro relativo alla comunicazione, promozione e informazione dovuta ai cittadini.
Area minori e famiglie - Area Adulti e disabili
Di particolare rilievo, nel corso del 2009, la progettazione, indizione ed aggiudicazione di una gara d’appalto per l’affidamento 

· dei servizi socio – educativi e di promozione dell’agio in favore di minori e famiglie;

· degli interventi socio – assistenziali di sostegno ed accompagnamento ai percorsi scolastici di minori con disabilità certificate;

· degli interventi educativi a supporto dell’autonomia di adulti disabili.

Ciò ha favorito un passaggio ulteriore e fondamentale verso l’omogeneizzazione dell’offerta dei servizi su tutti i Comuni dell’Unione Pedemontana, con particolare riferimento:

· alle offerte migliorative (progetto affido familiare; nuovo spazio aggregativo, coordinamento unico dell’Ente Gestore, reperibilità, riduzione turn over, accresciuta professionalità, progetto èquipe educativa – scuola, meglio rappresentate nella relazione tecnica più sotto);
Sempre nel corso del 2009 si è provveduto altresì alla progettazione, indizione ed aggiudicazione di un’altra gara d’appalto per l’affidamento della gestione del servizio di assistenza domiciliare e dei centri diurni dei presidi territoriali dell’Azienda Pedemontana Sociale. 

Anche in questo caso si è prodotto un passaggio ulteriore e fondamentale verso l’omogeneizzazione dell’offerta dei servizi su tutti i Comuni dell’Unione Pedemontana, con particolare riferimento:

· alle offerte migliorative (qualificazione professionale, giornate gratuite di accoglienza temporanea in casa protetta, amministrazione di sostegno, pubblicazioni informative,  raccordo tra i diversi SAD e CD della Pedemontana Sociale etc. meglio rappresentate nella relazione tecnica più sotto);

In entrambe gli appalti (per la gestione dei servizi educativi aggiudicato all’Ati Proges – Domus – Gruppo Scuola, con Proges capofila; per la gestione dei servizi SAD e CD aggiudicato all’ATI Aurora - Domus, con Aurora capofila) si sono ottenuti importanti offerte vantaggiose anche dal punto di vista economico, con sconti medi pari a circa l’8% sulla base d’asta.
La situazione attuale è così come di seguito sintetizzabile.
	
	
	
	
	
	SAD - CD

	
	
	
	
	
	Feriale
	Festivo
	 

	 2008/2009
	pasti aggiornato 2009
	Assistenza educativa domiciliare
	qualificato
	non qualificato
	qualificato
	non qualificato
	 

	Collecchio
	4,77
	Camst
	16,43
	Domus-Proges
	18,92
	 
	 
	 
	Aurora

	Felino
	6,19
	Camst
	16,43
	Domus-Proges
	20,71
	19,26
	23,82
	21,62
	Aurora

	Montechiarugolo
	4,62
	Camst
	16,43
	Domus-Proges
	17,76
	 
	19,08
	 
	Aurora

	Sala Baganza
	6,19
	Camst
	16,43
	Domus-Proges
	20,71
	19,26
	23,82
	21,62
	Domus-Aurora

	Traversetolo
	5,88
	Cir
	16,43
	Domus-Proges
	19,26
	 
	 
	 
	Domus

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	SAD - CD

	
	
	
	
	
	Feriale
	Festivo
	 

	 2009
	pasti aggiornato 2009
	Assistenza educativa domiciliare
	qualificato
	non qualificato
	qualificato
	non qualificato
	 

	Collecchio
	4,77
	Camst
	19,96
	Domus-Proges-GS
	20,62
	 
	 
	 
	Domus-Aurora

	Felino
	6,19
	Camst
	19,96
	Domus-Proges-GS
	20,62
	 
	20,83
	 
	Domus-Aurora

	Montechiarugolo
	4,62
	Camst
	19,96
	Domus-Proges-GS
	20,62
	 
	20,83
	 
	Domus-Aurora

	Sala Baganza
	6,19
	Camst
	19,96
	Domus-Proges-GS
	20,62
	 
	20,83
	 
	Domus-Aurora

	Traversetolo
	5,88
	Cir
	19,96
	Domus-Proges-GS
	20,62
	 
	 
	 
	Domus-Aurora


STATO AVANZAMENTO OBIETTIVI DI PEG

	AREA ANZIANI-ADULTI e DISABILI
	1) Messa a sistema raccordo operativo con SAA, Ufficio di Piano e Dipartimento Cure Primarie per la realizzazione di piani integrati socio sanitari 
	presenza alla totalità degli incontri di pianificazione con i diversi Soggetti da parte di personale dell'APS. Entro il 2° semestre VERIFICA: partecipazione costante(almeno n.10 incontri) delle AASS ai tavoli del coordinamento SAA. Rafforzamento del raccordo operativo con l'Ufficio di Piano, con riferimento sia alla partecipazione delle AASS alle sedute di UVM relativamente alla elaborazione dei progetti di vita e di cura, sia con riferimento al ruolo della Responsabile d'Area per gestione e rendicontazione degli assegni di cura disabili; rendicontazione, da parte della Responsabile d'Area,in collaborazione con il Responsabile Amministrativo APS, dei progetti di vita e di cura all'UdP e all'Ausl. Assestamento del raccordo con il Dipartimento Cure primarie, in particolare per la redazione di progetti integrati elaborati con le figure professionali sanitarie e sociali coinvolte. OBIETTIVO RAGGIUNTO.

	 
	2) Omogeneizzazione delle procedure per l'erogazione dei Servizi sociali finalizzata anche alla elaborazione di una guida dei servizi
	Proposta stesura di strumenti operativi comuni. VERIFICA. Costituzione di un gruppo di lavoro per la realizzazione dell'obiettivo nei tempi prefissati. N. 20  incontri effettuati delle figure coinvolte a più livelli (Responsabile d'Area, AASS, RAA). Prodotto l'80% del lavoro. OBIETTIVO  RAGGIUNTO.

	 
	 
	Predisposizione e formalizzazione  di almeno metà delle principali procedure assistenziali nel 1 semestre e la totalità nel 2° semestre

	 
	 
	Adozione di modulistica correlata alla fine di ciascun step del punto 3

	 
	3)Avvio nuovo centro diurno Sala Baganza
	VERIFICA. Avviato il 1 luglio 2009. Predisposizione della convenzione. Stabiliti n.5 incontri con le figure referenti per la definizione e modalità di realizzazione. Fissati n.2 incontri di verifica. OBIETTIVO RAGGIUNTO.

	 
	4) Implementazione Assistenza Domiciliare Festiva nei limiti delle decisioni e del budget rassegnato dal CdA
	VERIFICA: Implementazione del sad festivo in ogni territorio, erogabile  in emergenza e sulla base della definizione del progetto di vita e di cura. OBIETTIVO RAGGIUNTO.

	 
	5) Consolidamento del ruolo di Raa attraverso l'adozione di un protocollo che ne regolamenti l'attività in modo uniforme su tutti i territori
	Incontri di coordinamento RAA. Stesura di un documento relativo al ruolo di RAA, da sottoporre alla funzione superiore e ai collaboratori entro due mesi dalla conclusione degli incontri sul tema. N. di incontri di condivisione con la totalità degli operatori deii SAD e Centri Diurni. VERIFICA. Elaborazione di una bozza al vaglio della Responsabile d'Area. Predisposizione di n. 6 coordinamento tra la Responsabile e le RAA, per la trattazione di temi relativi all'area. Designata un'AS,che a partire da Dicembre, avrà la funzione di condurre i coordinamenti delle RAA e farà da raccordo ed interfaccia con l'APS per i temi trattati.  OBIETTIVO  RAGGIUNTO.

	 
	6) Raccordo con Asp per l'attuazione di una metodologia condivisa in relazione all'attivazione di borse lavoro 
	Incontri preliminari per la condivisione delle metodologie di erogazione degli interventi.  Definizione di una procedura condivisa entro il 1°semestre. VERIFICA: n. 7 incontri di coordinamento dedicati;  elaborata la procedura, in condivisione con l'Asp, e la relativa documentazione sociale. Prevista a dicembre la formalizzazione. OBIETTIVO RAGGIUNTO. 

	 
	7) Predisposizione capitolato per gara d'appalto del Servizio Domiciliare e del Centro Diurno
	Rispetto dei tempi per la consegna del Capitolato  in tempo utile per consentire l'effettuazione della gara. VERIFICA. Predisposizione ed elaborazione del capitolato; Avviato l'appalto, dalla dura di 2 anni,con il RTI ( Domus-Aurora); fissati n.10 incontri con i referenti RTI per la definizione delle modalità e tempi di realizzazione del progetto aggiudicato( sia per l'implementazione dei progetti innovativi, sia per la documentazione e le procedure da mettere in atto nell'interfaccia RTI-APS. OBIETTIVO RAGGIUNTO 

	 
	8) Implementazione dell'attività di progettazione individualizzata in riferimento agli utenti certificabili attualmente in carico
	 a)stesura dei piani assistenziali in percentuale non inferiore al 100%delle situazioni certificabili b)Riduzione del tempo intercorrente tra la presa in carico e l'invio al SAA quantificato in  una settimana lavorativa. OBIETTIVO RAGGIUNTO

	 
	9) Completamento del passaggio dei casi dall'Azienda Ausl in relazione ai casi di disabilità
	Completamento del passaggio della totalità delle situazioni. Ulteriore definizione tramite incontri  delle situazioni non " di confine"e/o per le quali non esiste cartella. VERIFICA: completamento avvenuto. OBIETTIVO RAGGIUNTO

	 
	10) Mantenimento della qualità nella costruzione dei Progetti Individuali sui singoli casi, finalizzati alla rimozione-attenuazione del motivo del disagio: prima fra tutte indipendenza economica e lavorativa.
	nr. Coordinamenti effettuati sulle situazioni; nr. Contatti con la rete dei servizi; nr. verifiche VERIFICA: n. 22 coordinamenti dedicati; contatti settimanali con i riferimenti della rete dei servizi; n. verifiche mensili correlate alle sedute delle commissioni dei contributi; verifiche periodiche per le situazioni inserite in percorsi formativi/lavorativi. OBIETTIVO RAGGIUNTO.

	 
	11) Stabilizzazione Pianta Organica (in condivisione con ufficio Personale) anche tramite azioni formative per il contenimento del Turn Over
	Adozione di azioni formative a sostegno della motivazione personale. VERIFICA: Indizione della selezione per le AASS e stabilizzazione a partite dal 01/01/2010. OBIETTIVO RAGGIUNTO.

	 
	12) Raccolta ed elaborazione dati e reportistica periodica omogenea ed informatizzata
	Realizzazione di incontri di coordinamento e formazione relativi al sistema di raccolta dati. Dare operatività alla raccolta dati a partire da febbraio 2009. VERIFICA: elaborazione di n.2 report; a partire da novembre predisposizione dei un strumento informatico di caricamento dati relativi a tutti servizi attivi e al n. di utenti in carico, con possibilità di tempestiva rilevazione del dato di flusso/stock. OBIETTIVO RAGGIUNTO.

	 
	13) Avvio di una prima fase di realizzazione del progetto di Supporto Tecnico Professionale.  
	Rendere operativo il progetto entro fine febbraio garantendo la presenza presso la sede di Collecchio. VERIFICA: a partire da Maggio avviato il gruppo di lavoro comprendente il  personale del sad e cd e condotto da Rosanna Coruzzi; formazione su temi specifici e supervisione sui casi complessi.n. 17 incontri. OBIETTIVO RAGGIUNTO.

	 
	13a)   supervisione al gruppo di lavoro su casi problematici del centro Diurno 
	14 a) N. di incontri di supervisione sulle situazioni in carico  n. di situazioni trattate, loro tipologia  e livello di complessità Idem come sopra

	 
	13 b)Predisposizione di un progetto di aggiornamento professionale relativo alla presa in carico della tematica della disabilità adulta 
	Presentazione del progetto con le condizioni di fattibilità entro marzo 2009. VERIFICA: Aprile-Maggio n. 1 corsi dedicati alla formazione area disabili ( servizi/ risorse territoriali e normativa di riferimento; n. 1 corso di formazione di aggiornamento relativo  all'area anziani e al tema/normativa relativa all'integrazione socio- sanitaria. OBIETTIVO RAGGIUNTO.

	 
	13c) Predisposizione progetto di attuazione e supporto all'avvio dei gruppi di auto mutuo aiuto nell'ambito  settore anziani come da progetto dei Piani di zona
	VERIFICA: N. 4 incontri con le figure referenti(AASS-SAA-Consultorio Demenze,Responsabile d'area), per la definizone e modalità di realizzazione del progetto. Avvio a partire da gennaio 2010. OBIETTIVO RAGGIUNTO.

	 
	14 Avvio e compartecipazione al progetto "Insieme si può"relativo al tempo libero di giovani disabili adulti
	Realizzazione delle azioni previste per l'attuazione del progetto. VERIFICA: progetto avviato a partire da marzo; n. 10 incontri dedicati alla definizione, realizzazione e verifica. OBIETTIVO RAGGIUNTO. 

	 
	15 Adozione di un modello organizzativo relativo all'assistenza educativa dei disabili adulti
	Consegna dell'ipotesi di  modello organizzativo  a partire dal 2 semestre 09. VERIFICA: a partire da  Luglio,avviato l'appalto con ATI (Domus- Proges), relativamente agli appoggi educativi; ad Ottobre formalizzata la procedura e la documentazione di riferimento. OBIETTIVO RAGGIUNTO.

	 
	16 predisposizione di una procedura per l'erogazione degli assegni di cura area disabili
	attivazione procedure protocollo di collaborazione area disabili. VERIFICA: N. 10 coordinamenti dedicati alla predisposizione della procedura degli assegni di cura e delle procedure relative a tutti i servizi area disabili; n.5 inconti effettuati con le figure professionali  in ambito distrettuale per l'ulteriore verifica. n. 1 incontro per la predisposizione e formalizzazione del protocollo distrettuale in applicazione della DGR 1230/08.Approvato dal CD,per la prima parte a Maggio,e per la seconda parte( ADC) a Novembre. N. 13 incontri di partecipazione delle AASS e Responsabile d'Area all'UVM. OBIETTIVO RAGGIUNTO. 

	 
	17  raccordo sistematico e metodico con Ausl per gli inserimenti semiresidenziali e residenziali
	attivazione procedure protocollo di collaborazione area disabili. VERIFICA: previsto nel protocollo distrettuale in applicazione alla DGR 1230/2008. OBIETTIVO RAGGIUNTO.

	 
	18 iniziative dedicate alla popolazione anziana e adulti con disabilità: soggiorni marini/centri estivi – PROGETTAZIONI INNOVATIVE
	realizzazioni di studi di fattibiltà. VERIFICA: n. 1 soggiorni marini in favore di anziani; n.1 soggiorni marivi in favore di adulti disabili. OBIETTIVO RAGGIUNTO. Osservatorio qualità dei servizi: n. 5 incontri dedicati all' elaborazione e predisposizione del questionario relativo ai servizi SAD-CD. OBIETTIVO RAGGIUNTO. Rinnovo convenzione CD Felino: n. 2 incontri dedicati con i referenti coivolti e n. 3 per modifiche  ed integrazioni del documento. Avvio  a partire da dicembre.Progetto "Seniors in Europe": n. 7 incontri per la definizione della modalità operative relative al primo evento. Prosegue nel 2010.

	 
	19 predisposizione di una proposta formativa su temi attenenti all'area trasversale agli operatori
	tipologia di temi trattati, n. incontri, figure professionali coinvolte.VERIFICA: trattazione del tema area disabili; Ad Aprile, n.2 corsi relativi all'area trattata; a Maggio n.2 incontri con figure professionali dedicate. OBIETTIVO RAGGIUNTO.


	AREA MINORI E FAMIGLIE 2009

	OBIETTIVO
	DETTAGLIO
	STATO

	1) Stabilizzazione pianta organica
	 
	RAGGIUNTO 

	 
	 
	 

	2) Completamento del ritiro deleghe
	trasferimento delle cartelle archivio storico
	RAGGIUNTO - COMPLETATO IN DATA 02/12 RITIRO ARCHIVIO STORICO A FAR TEMPO DAL 01/07/03

	 
	 
	 

	3) Raccordo sistematico e metodico con Unità Operativa di NPIA - Ausl
	Attivazione procedure protocollo di collaborazione tra Area Minori e Famiglie di Pedemontana Sociale e Unità NPI - Ausl
	RAGGIUNTO - PROTOCOLLO SOTTOSCRITTO IN DATA 02/01/09

	4) Approccio sistemico e unitario alla famiglia: sviluppo di una metodologia di lavoro con progettazione individualizzata e di rete
	a) Elaborazione formale di progetti individualizzati, di minima a garanzia dei minori raggiunti da Decreto
	RAGGIUNTO - IN RELAZIONE AI DECRETI PIU' COMPLESSI

	 
	b) definizione di progettualità e programmi utili all'individuazione a alla formazione di famiglie/risorsa nell'ambito dell'affido e dell'adozione, quali alternative all'istituzionalizzazione
	RAGGIUNTO (PROGETTO AFFIDO)

	 
	c) attivazione di significative evidenze pubbliche finalizzate alla promozione del tema affido
	RAGGIUNTO (PROGETTO AFFIDO)

	 
	d) individuazione ed attivazione di almeno 1 nuova famiglia attivabile in percorsi di affidamento familiare
	RAGGIUNTO - 1 NUOVA FAMIGLIA X AFFIDO + 1 X AFFIDO LEGGERO + 2 PRIMI COLLOQUI

	5) Promozione di prassi comportanti il coinvolgimento delle tutte le agenzie educative (istituzioni scolastiche), le realtà  associative e il volontariato
	a) Promozione di gruppi di lavoro per la programmazione di iniziative di prevenzione, integrazione sociale e culturale
	RAGGIUNTO (PROGETTO DI ASSISTENZA ALIMENTARE, TAVOLO ADELANTE, TAVOLO COMUNITA' ACCOGLIENTE E PROGETTO AFFIDO)

	 
	b) Coinvolgimento della agenzie territoriali in nei progetti individualizzati e in iniziative di rete
	RAGGIUNTO - VEDI SOPRA

	6) Avvio della collaborazione con la Regione Emilia- Romagna per la gestione territoriale del progetto Sisa Minori
	cartelle informatizzate gestite nell'ambito del programma Sisa Minori
	RAGGIUNTO

	7) Realizzazione di progettazioni individualizzate per l'inserimento lavorativo e l'alternanza scuola lavoro
	a) elaborazione protocolli di lavoro operativi e modulistica finalizzata a rendere efficace ed efficiente la collaborazione con ASP sud est
	RAGGIUNTO

	 
	b) realizzazione di almeno n. 10 progetti di inserimento lavorativo con Borsa Lavoro e di almeno n. 10 percorsi di alternanza scuola lavoro
	RAGGIUNTO (N. 10 BORSE LAVORO E N. 11 PROGETTI DI ASL O STAGE)

	 
	c) ridefinizione delle modalità e dei criteri per l'attivazione di appoggi domiciliari con minori
	RAGGIUNTO

	11) Definizione della fornitura dei servizi di appoggio educativo territoriale a minori e di appoggio educativo scolastico (Personale OSEA)
	Progettazione, indizione e aggiudicazione gara d'appalto entro il mese di Giugno 2009
	RAGGIUNTO


I SERVIZI E LE PRESTAZIONI RESI

NOTA INTRODUTTIVA

Essendo l’anno 2009 il secondo di attività dell’Azienda, è possibile, come si diceva, redigere questa

parte rispettando uno dei principali requisiti che un Bilancio sociale deve avere, e cioè la possibilità di confronto con quanto avvenuto negli anni precedenti. Tale caratteristica potrà essere affinata ancor più a partire dal prossimo Bilancio sociale 2010.

Per illustrare i servizi e le prestazioni resi, è opportuno premettere che il percorso che effettua un cittadino che presenta un bisogno socio-assistenziale si articola in due fasi:

Fase 1°: L’Accesso al sistema

Il primo momento di questa fase è quello che potremmo definire del “primo contatto”, nel quale il cittadino si rivolge al proprio sportello sociale locale per segnalare la sua necessità. E’ il momento nel quale tale cittadino, come chiaramente indicato anche negli ultimi indirizzi regionali, riceve quanto gli serve per avviare il percorso di aiuto a risolvere il suo problema.

In questi luoghi i cittadini che non necessitano di proseguire il loro percorso attraverso il successivo momento della “presa in carico” che illustreremo in seguito, ricevono le informazioni che sono loro necessarie e vengono orientati, con opportune azioni di accompagnamento, a rivolgersi presso chi è in grado di fornire la risposta al loro bisogno.

Se il bisogno che viene presentato è più complesso e richiede di essere valutato più approfonditamente da uno specialista (Assistente sociale) in grado di elaborare e condividere con il cittadino e la sua famiglia un progetto individualizzato che preveda l’attivazione dei servizi e delle prestazioni necessarie, l’Operatore dello sportello in cui avviene il “primo contatto” compila una scheda che perviene all’Assistente sociale competente, consentendole di avviare velocemente il successivo momento della “presa in carico”. 
Il momento dell’accesso al sistema successivo al primo contatto consiste nella telefonata con la quale l’Assistente sociale del Servizio sociale professionale dell’Azienda avvia il percorso di aiuto con il cittadino che ha segnalato il proprio bisogno, e cioè il percorso della “presa in carico”.

Naturalmente quando il primo contatto ha avuto luogo direttamente presso l’Assistente sociale i due momenti coincidono. 
Con l’incontro fra l’Assistente sociale ed il cittadino si avvia il successivo momento dell’accesso al sistema, che gli indirizzi regionali definiscono “presa in carico” e che individuano come percorso di valutazione del bisogno, di elaborazione e condivisione di un progetto individualizzato e di attivazione dei servizi e delle prestazioni conseguenti.

Fase 2: L’erogazione dei servizi e delle prestazioni

Come si diceva, il percorso di “presa in carico” del cittadino che presenta un bisogno socio-assistenziale si conclude con l’attivazione dei servizi e delle prestazioni di cui necessita. L’Azienda nel 2009 ha provveduto ad erogare, in attuazione dei “contratti di servizio” di cui sopra con i quali gli Enti locali del territorio conferivano la gestione, quasi tutti i servizi e le attività realizzati dalle pubbliche amministrazioni precedentemente alla costituzione dell’Azienda. I risultati di queste attività, rapportati all’anno 2008 sono illustrati ai successivi punti.
 AREA MINORI E FAMIGLIE

ASPETTI GENERALI

Le attività del Servizio sociale professionale sono state realizzate prevalentemente dalla figura professionale dell’Assistente sociale. Nel corso del 2009, in affiancamento alle AASS, si è cominciata a sperimentare la figura dell’educatore professionale, la cui attivazione si è realizzata a partire dal territorio di Collecchio, stante il volume del carico di lavoro; a fronte di esiti positivi, l’operatività dell’educatore territoriale verrà estesa sui 5 comuni di competenza nel primo semestre 2010. A regime si prevede l’impiego di n. 2 educatori territoriali a n. 18/ore settimanali cadauno.

Nell’Area Minori nel corso del 2009 sono stati presenti in servizio n. 5 Assistenti sociali, con la seguente assegnazione di mansioni:

	Assistente Sociale
	Referenza territoriale
	Referenza tematica
	Note

	Roberta Perfigli
	Collecchio
	Adozioni
	Part- time da maggio 09

	Elena Berengan
	Collecchio
	-
	Da maggio 09 – f.t.

	Silvia Maloni
	Sala Baganza e Felino
	Sisam
	50% sui 2 comuni

	Stefania Pelosio
	Montrechiarugolo
	Affido
	

	Mariantonia Moglia
	Traversetolo
	Tutela, Pari Opportunità e Ufficio Risorse
	-


Si sottolinea come, da maggio 2009, sia stata attivata una seconda figura di AS sul territorio di Collecchio, stante la necessità della dott.ssa Perfigli di  lavorare a tempo parziale. A far tempo dal gennaio 2010 la medesima dott.ssa Perfigli manterrà unicamente la referenza in tema di adozioni, dato lo specifico volume del carico di lavoro su questo ambito, lasciando il carico di lavoro territoriale; gli oneri relativi saranno quindi ripartiti per quota capitarla. Il Servizio è diretto da un Responsabile a tempo pieno con reperibilità sulle 24 ore.

Il carico di lavoro, nel raffronto tra 2008, anno di ritiro delle deleghe avvenuto a far tempo dal 01/07/2008 e l’anno i corso (2009), evidenzia il seguente dato:

	CARICO DI LAVORO - DATO DI FLUSSO 01/01/09 - 30/10/09

	Territorio
	NUCLEI
	MINORI

	COLLECCHIO
	109
	199

	SALA BAGANZA
	40
	53

	FELINO
	53
	83

	MONTECHIARUGOLO
	68
	126

	TRAVERSETOLO
	98
	162

	PEDEMONTANA
	368
	623


Il dato di flusso 2008 non risulta misurabile, dal momento che il servizio è stato preso in carico, a seguito di ritiro deleghe, solo a far tempo dal 01/07/2008 e pertanto, al 30/10/08 non si era potuto monitorare l’andamento su un periodo significativo.

	CARICO DI LAVORO DATO DI STOCK AL 30/10/2009 

	Territorio
	Nuclei 
	Minori
	Nuclei al 30/10/08
	Minori al 30/10/08

	COLLECCHIO
	98
	169
	102
	184

	SALA BAGANZA
	27
	48
	22
	39

	FELINO
	47
	78
	37
	59

	MONTECHIARUGOLO
	65
	121
	56
	112

	TRAVERSETOLO
	93
	154
	86
	150

	PEDEMONTANA
	330
	570
	303
	544


Il dato di stock, ovvero la fotografia nel medesimo giorno dell’anno in corso e in quello dell’anno precedente, evidenzia invece un aumento del dato complessivo di 27 unità (nuclei con minori), con particolare rilevanza di.aumento sul territorio di Felino.
AREE DI INTERVENTO

A) Assistenza economica

L’assistenza economica a famiglie con minori è risultata una delle attività prioritarie dell’Area Minori nel corso del 2008 – 2009; infatti il numero dei nuclei familiari con minori in carico al servizio esclusivamente o prioritariamente per esigenze di tipo economico, ha rappresentato, sia nel 2008 che nel 2009 il 46% del carico di lavoro complessivo, con un aumento quantitativo di 9 unità, ma non di proporzione (comparazione tra dato di stock al 30/10/09 –  e dato di stock al 30/10/08). Le problematiche che hanno portato a difficoltà economiche sono state legate principalmente alla crisi economica in corso, alla precarietà lavorativa e agli oneri molto elevati inerenti l’affitto e le utenze. 

In merito alle prestazioni di erogazione di contributi economici è stata posta in essere una stretta collaborazione con alcuni servizi dei Comuni e con la Guardia di Finanza per acquisire documentazione e informazioni. Vi è stata inoltre una collaborazione con Enti quali INPS, ENEL, ENIA, ACER per l’acquisizione di documentazione e per concordare percorsi di agevolazione al pagamento di utenze. Si è inoltre provveduto ad informare ed inviare i nuclei in situazione di necessità alle forme di sostegno economico diversificato e mirato, messe in campo anche per il tramite di enti regionali e nazionali, con particolare riferimento ai benefici il cui accesso era garantito da istruttorie agibili presso i medesimi sportelli sociali dell’Azienda Pedemontana Sociale, quali il Bonus Famiglie, il Bonus Energia, l’Assegno di Maternità e l’Assegno al Nucleo Familiare. 

Si quindi sono sviluppate specifiche concertazioni, con associazioni e supermercati, che daranno luogo, a partire dal 2010, ad una serie di progettazioni utili al sostegno di famiglie in difficoltà:

· il Progetto di Assistenza Alimentare, in collaborazione con l’Associazione Solidale di Falerno (RE), il quale prevede la messa a disposizione e la distribuzione di pacchi alimentari, ad integrazione di quanto già realizzato dalle associazioni territoriali;

· il progetto “Brutti ma Buoni” in collaborazione con Coop Nord- Est, per l’utilizzo di alimenti invenduti;

· il progetto “Vantaggi per la Comunità”, in collaborazione con Coop Nord- Est, per la realizzazione di percorsi di re- inserimento lavorativo, attivabili grazie alle donazioni di punti- spesa dei clienti;

Si è stretta infine una forte collaborazione con organizzazioni di volontariato della zona che hanno erogato generi di prima necessità (Parrocchie, Banco alimentare, Centri di ascolto Charitas, ecc.); tali interventi hanno costituito un importante supporto per alcune situazioni di particolare complessità. 

Il dato di maggiore rilevanza è, ad oggi e in attesa dell’avvio delle progettualità di cui sopra, quello relativo all’erogazione di contributi economici diretti. Di seguito si illustra la situazione relativa ai nuclei in carico per prevalenza di problematiche economiche: 

	Nuclei in carico per prevalenza bisogno economico

	Territorio
	Dato di flusso al 30/10/09 (anno 2009)
	Dato di stock al 30/10/09
	Dato di stock al 30/10/08

	COLLECCHIO
	52
	44
	42

	SALA BAGANZA
	16
	15
	8

	FELINO
	17
	17
	24

	MONTECHIARUGOLO
	38
	37
	33

	TRAVERSETOLO
	41
	39
	34

	PEDEMONTANA
	164
	152
	141


Come si può evincere il dato di stock, se comparato al medesimo periodo del 2008, non rileva un aumento significativo, che risulta essere di solo 9 unità in più; tuttavia è da considerare anzitutto, quale elemento significativo rispetto all’anno precedente, il perdurare di situazioni di necessità economica per molti mesi, se non per tutto il periodo considerato, situazione data spesso dalla perdita del lavoro di uno o di entrambe le figure adulte del nucleo familiare; ciò si evince osservando il dato di flusso relativo a tutto il 2009, il quale evidenzia un aumento del dato pari a 23 nuclei familiari.E’ infine da considerare che, a parità di nuclei assistiti, è stato spesso stato di maggiore entità l’importo delle erogazioni effettuate.0

3.2.2 ASSISTENZA DOMICILIARE ”MINORI E FAMIGLIA”

INTERVENTI EDUCATIVI “ AREA MINORI E FAMIGLIA”

Gli interventi educativi sono stati, nel corso del 2009, oggetto di nuovo appalto; in particolare si è provveduto chiudere l’esperienza avviata da Ausl negli anni ’90 e, di fatto, prorogata sino a giugno 2009, per dare forma ad un servizio che per i contenuti del nuovo Capitolato Speciale d’appalto, frutto di un anno di osservazione e di confronto con le Istituzioni locali (soprattutto con le scuole) andava a disegnare un intervento maggiormente disegnato sulle esigenze del territorio. La gara d’appalto è stata quindi bandita nel luglio 2009 e assegnata con decorrenza 01 agosto 2009 all’Associazione Temporanea d’Impresa costituita dalle Cooperative Sociali Proges (ente capofila), Domus Parma e Gruppo Scuola.

Le azioni educative ed i relativi interventi oggetto dell’appalto si sono realizzati (sia prima che successivamente all’assegnazione) su due ambiti, con le seguenti risultanze e innovazioni.

a) Educativa domiciliare (comprese le vigilanze), territoriale e aggregativi.

Una delle principali novità introdotte in questo ambito ha riguardato la realizzazione in forma aggregativa di interventi che precedentemente venivano effettuati esclusivamente a domicilio; tale modalità ha consentito un processo di ottimizzazione su 2 direttrici:

· l’attivazione di progettazioni educative a carattere socializzante, ovvero in contesti già strutturati dalla presenza di attività (recupero scolastico, attività ludiche ecc.) e operatori preposti, nei quali si sono introdotti percorsi educativi mirati ed individualizzati per gruppi di minori in carico al servizio (di norma 4/5), ai quali è stata affiancata un’unica figura educativa dedicata a riferimento; detta figura educativa e i minori interessati dall’intervento, sono così andati ad integrarsi a pieno titolo nei contesti aggregativi individuati, ovvero con i beneficiari già presenti e le figure preposte al presidio dell’attività. Questa forma di collaborazione è stata perseguita:

· sul territorio di Montechiarugolo per il tramite dalla collaborazione con il Circolo p.to Blu, con n. 1 educatore a 18/ore settimanali per 5 minori (ad integrazione degli insegnanti del Doposcuola), dall’aprile 2008 in via sperimentale e dal novembre 2009 con accordo convenzionale; 

· sul territorio di Traversetolo attraverso l’integrazione del progetto Adelante, attivata dall’ottobre 2009, con n. 1 educatore per 14 ore settimanali, in aggiunta ai 2 già presenti, a specifico perseguimento dei progetti individualizzati di 3 minori in carico al servizio e connotati da criticità complesse;

· per la sub- area di Collecchio, Sala Baganza e Felino è stata progettato e previsto nell’ambito del Capitolato Speciale d’appalto aggiudicato nell’agosto 2009, un nuovo Spazio Educativo nel quale perseguire i medesimo obiettivi; a fronte dell’individuazione di locali adeguati, si intende rendere operativo il progett nel corso del 2010;  

Gli interventi di cui sopra hanno garantito ai minori beneficiari una maggiore qualità i termini di socializzazione, opportunità di apprendimento e fruibilità di contesti, non ottenibile con il mero intervento a domicilio

· l’ottimizzazione nell’utilizzo delle risorse: l’avvio di progettazioni aggregate, ha garantito un’ottimizzazione dell’utilizzo delle risorse economiche, dato dall’aggregazione su un'unica figura professionale di più interventi, prima effettuati a domicilio, con una aumento della qualità e dell’incidenza; in tal senso si è valutato accuratamente, con le AASS di riferimento, l’opportunità di attivare questi percorsi, quanto invece di mantenere l’appoggio educativo a domicilio e in modalità individuale.

L’altra novità sostanziale è l’attivazione della nuova figura dell’educatore territoriale, avviato in via sperimentale sul territorio di Collecchio allo scopo di affiancare, in una logica di multi-professionalità e di progettazione articolata, l’Assistente Sociale di territorio nella gestione del carico di lavoro. L’investimento rappresentato dall’Educatore Territoriale p in termini di prevenzione, ovvero nella realizzazioni di azioni socio- educative che prevengano il danno, concretizzabile ad esempio nell’allontanamento dal nucleo familiare d’origine. In termini economici detto investimento è misurabile nei mancati inserimenti in struttura a fronte dell’azione preventiva.

Detta figura professionale sarà estesa, nel corso del I semestre 2010, a tutto il territorio di Pedemontana Sociale, con l’impiego a regime di n. 2 educatori territoriali per l’area minori e famiglie, a 18 ore settimanali cadauno.

E’ opportuno sottolineare che, il processo di razionalizzazione delle risorse che, di fatto, ha garantito l’attivazione dei percorsi in forma aggregata e dell’educatore territoriale è stato altresì consentito da un opportuno utilizzo del FRNA per le categorie di minori incluse nei requisiti, ovvero date specifiche problematiche di disabilità ed età superiore d anni 15; a tale riguardo i Progetti di Vita e di Cura realizzati  sono stati complessivamente 3 (2 Collecchio e 1 Traversetolo).

Con l’ATI aggiudicataria del servizio si è quindi provveduto a definire un protocollo operativo per l’attivazione e la gestione degli interventi educativi domiciliari, territoriali ed aggregativi, condiviso con l’Area Adulti dell’Azienda e finalizzato a garantire adeguato raccordo con le AASS territoriali, le quali mantengono in capo la referenza e la responsabilità progettuale sui casi.

In ultima analisi il dato complessivi, misurato in numero di interventi attivati e nel numero di beneficiari dei medesimi, evidenzia, nel raffronto tra il 2008 (solo II semestre) e il 2009, quanto di seguito.
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Come si può evincere, la scelta di optare, ove le AASS territoriali lo abbiano ritenuto proficuo per i minori interessati, sugli interventi aggregativi, ha consentito di intercettare lo stesso numero di beneficiari con un minor numero di interventi; in tal senso il beneficio è altresì risultato dal fatti che gli educatori coinvolti sugli interventi aggregati, sono stati impegnati per un numero di ore congruo (16 e 18 settimanali) e detti interventi hanno quindi perso le criticità date dalla sporadicità e dall’esiguo impegno settimanale, con un salto di qualità notevole in termini di conoscenza dei casi.

Raffrontando infine il dato economico sulla previsione di spesa, si evince che il previsionale 2009, pur con le novità sostanziali introdotte (educativa territoriale e interventi in forma aggregativa) si attesta su un aumento pari a circa il 22%, ovvero € 196.000 a fronte di € 159.000, unicamente dato dall’aumento della tariffa oraria da € 16.43 a € 19.96, obbligatoriamente conseguito ad esito dell’assegnazione della nuova gara d’appalto.
b) Appoggio assistenziale a minori disabili nella scuola (personale OSEA)

Per quanto concerne gli interventi di assistenza e di sostegno all’integrazione dei minori con disabilità nella scuola, il passaggio è stato radicale e altamente innovativo. 

Con l’anno scolastico 2009/10 sono infatti state introdotte negli Istituti Comprensivi del territorio (ad eccezione dell’IC di Montechiarugolo data l’esigenza ridotta) le Equipe Educative- Assistenziali (EEA); esse consentono il superamento della vecchia logica di intervento che prevedeva l’assegnazione di un numero finito e talvolta davvero esiguo di ore di educatore ad un singolo alunno, senza una logica di sistema e di coordinamento della sua azione professionale; le principali criticità di tale modalità rivelavano:

· parcellizzazione e scarso feed- back: gli interventi, oltre che individuali, erano “solitari”, non coordinati da una logica di sistema; spesso costituiti da incarichi di poche ore settimana su un singolo alunno;

· alto turn- over: detta modalità comportava che gli educatori, stante la scarsità di ore/lavoro e la necessità di mettere insieme più interventi su scuole differenti per raggiungere una quantità di ore adeguata, lasciassero l’incarico a fronte di offerte di lavoro migliorative;

· mono- professionalità: erano esclusivamente presenti figure educative, non competenti su alcuni aspetti di cura, soprattutto di natura fisica, dei minori disabili;

· scarsa identità di servizio: l’identificazione con la scuola risultava difficoltosa, quanto lo era invece, con effetti non sempre positivi, quello con la famiglia, di fatto unico interlocutore;

· scarsa ottimizzazione risorse: di fatto il costo dell’intervento, in rapporto all’incidenza, non risultava ottimale.

L’Equipe Educativa Assistenziale consiste invece di un gruppo di operatori a carattere multi professionale (educatori ed OSS) assegnato in modo permanente (ed a tempo pieno) alla scuola e con il compito di integrarsi a pieno titolo con le professionalità  già presenti (personale docente, docenti di sostegno e personale ATA) al fine di garantire la piena integrazione a tutto il gruppo di alunni con disabilità presenti nell’istituto.

Rispetto al passato la logica dell’assegnazione “uno d uno” è quindi superata, per far posto alla messa a disposizione di un vero e proprio “pool” di professionisti, dedicati a tempo pieno al lavoro di integrazione sul versante del deficit. Questi i principali vantaggi:

· intervento “di sistema”: il gruppo professionale delle EEA si integra a pieno titolo , ma con autonomia nell’Istituto Scolastico dove opera; effettua un coordinamento interno settimanale, uno minimo mensile con il collegio dei docenti e si raccorda, all’esterno, con le figure professionali che seguono il minore (NPI, AS); ha un forte livello di coordinamento;

· continuità professionale: l’abbattimento del turn- over, dato dalla garanzia del tempo pieno in un medesimo luogo, favorisce la fidelizzazione degli operatori e consente una programmazione di medio e lungo termine prima non possibile;

· multi- professionalità: è data possibilità agli IISS di richiedere figure di OSS, in alternativa agli educatori, al fine di incontrare le necessità di movimentazione di alcuni alunni disabili;

· progettazione e feed – back: l’alto livello di coordinamento e la continuità oraria consentono la progettazione di proposte laboratoriali, nonché la restituzione di elementi fondamentali al processo d’aiuto, sia nel contesto familiare che scolastico.

Le EEA sono state attivate a far tempo dal settembre 2009 e dopo ampia concertazione con le IISS del territorio, risultando altresì risorsa flessibile e utile a far fronte alle criticità date dalla contrazione di risorse per i docenti di sostegno.
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Nella tabella di seguito si rappresenta il dettaglio delle ore effettivamente erogate nell’anno scolastico 2009/2010 (in azzurro) a seguito della concertazione progettuale effettuata con le Scuole che ha dato seguito all’attivazione delle sopra descritte EEA, raffrontata con quella che sarebbe stata la necessità delle scuole medesime se si fosse mantenuta la precedente modalità operativa (in giallo). A questo riguardo è opportuno sottolineare come le EEA siano andate a compensare una serie di criticità ovvero, oltre alla già citata carenza di docenti di sostegno, anche  la necessità di far fronte alla ri-definizione dei parametri di certificazione dei minori per l’integrazione scolastica e quindi per l’accesso ai benefici di sostegno e assistenza), con esclusione di alcune categorie.

Di seguito si evidenzia invece il dato di previsionale che si sarebbe realizzato senza l’attivazione delle EEA (prima cella), in raffronto con il dato di previsionale effettivo e con il preventivo 2009; in questo caso l’aumento della tariffa oraria, passata da € 16.43 a 19.96 a seguito del nuovo appalto (aumento del 22% circa), è addirittura compensato in quanto l’aumento a previsionale complessivo si attesta a solo il 12%.
	Previsione 2010 senza EEA
	Previsione 2010 con EEA
	Preventivo 2009

	€ 705.000,00
	€ 557.000,00
	€ 498.000,00


INTERVENTI DI TUTELA “MINORI E FAMIGLIA”

Tra le attività realizzate dall’Area Minori vi sono state quelle relative ad azioni di Tutela dei diritti dei minori, che hanno comportato una stretta collaborazione con le Forze dell’ordine e l’Autorità Giudiziaria minorile e ordinaria (Tribunale per i Minorenni di Bologna, Tribunale Ordinario, Giudice Tutelare, Procura presso il Tribunale per i Minorenni: civile e penale).

La principale attività in tale ambito consiste nel collocamento protetto dei minori per i quali si rilevo la necessità di procedere in modo urgente e immediato all’allontanamento dal nucleo d’origine con provvedimento amministrativo ex art. 403 c.c. o per i quali detta misura sia disposta a seguito di decreto del Tribunale per i Minorenni. Detto collocamento protetto può avere seguito presso una struttura preposta (Comunità Educativa, familiare o madre- bambino), presso parenti entro il IV grado (affido parentale) o presso idonea famiglia affidataria (affido familiare).

Nel corso del 2009 si sono verificati n. 3 situazioni di criticità in tal senso. Due hanno riguardato nuclei madre- bambino e sono stati conseguenza di violenze familiari; i nuclei in oggetto sono stati inseriti presso strutture adeguate e uno di questi ha positivamente concluso il percorso con il rientro a domicilio previo provvedimento del Tribunale. Un intervento ha invece riguardato un minore neonato, per il quale si è reso necessario procedere ai sensi dell’art. 403 c.c.; il minore è stato poi inserito presso idonea famiglia affidataria.

Di seguito il dato dei minori (e nuclei madre bambino) inseriti in struttura e dei minori in affido (familiare e parentale) in comparazione tra il dato rilevato al 30 ottobre 2009 con quello al 30 ottobre 2008 e con evidenza degli ingressi e delle dimissioni nel corso del 2009.

	Inseriti (minori e nuclei md. bambino) in Comunità Educativa o Familiare

	Territorio
	Dato di stock al 30/10/09
	Dato di stock al 30/10/08
	Dimissioni
	Nuovi Ingressi

	COLLECCHIO
	4
	4
	1
	1

	SALA BAGANZA
	5
	6
	1
	0

	FELINO
	0
	0
	0
	0

	MONTECHIARUGOLO
	6
	6
	0
	0

	TRAVERSETOLO
	3
	3
	1
	1

	PEDEMONTANA
	18
	19
	3
	2


	Minori in Affido Familiare o Parentale (esclusi MSNA)

	Territorio
	Dato di stock al 30/10/09
	Dato di stock al 30/10/08
	Terminati/Dimessi
	Nuovi

	COLLECCHIO
	4
	4
	1
	1

	SALA BAGANZA
	1
	1
	0
	0

	FELINO
	0
	1
	0
	0

	MONTECHIARUGOLO
	6
	5
	0
	1

	TRAVERSETOLO
	3
	4
	1
	0

	PEDEMONTANA
	14
	15
	2
	2


Si sottolinea come il dato sia sostanzialmente di stabilità; nel corso del 2009 infatti non si è registrato alcun inserimento di minore solo in struttura comunitaria, mentre si sono effettuati 2 inserimenti e altrettante dimissioni di nuclei madre- bambino.

Importante in questo ambito è stato, in tal senso, l’apporto dell’integrazione socio sanitaria, in particolare con l’U.O. di NPIA dell’Ausl , con il quale è stato siglato un protocollo operativo attivo dal 01/01/2009 a raccordo tra le Assistenti Sociali dell’Azienda e Neuropsichiatri, Psicologi, Logopedisti.

Fra gli interventi di tutela sono rientrate anche le attività svolte per rispondere alle richieste di disponibilità all’Adozione nazionale e internazionale che sono state presentate da coppie residenti nel territorio dell’Azienda. L’attività ha previsto azioni di informazione/formazione rivolte alle coppie interessate all’adozione ed attività di valutazione psicosociale della coppia, svolta da una Assistente sociale e da uno Psicologo. Nel caso di idoneità della coppia decretata dal Tribunale per i Minorenni, con il conseguente arrivo del bambino, gli Operatori si sono occupati di fornire un sostegno nel post adozione per favorire l’inserimento del minore stesso e supportare la famiglia.

Di seguito i dati risultati nell’anno 2009.

	Adozione Nazionale e Internazionale - anno 2009

	Territorio
	Istruttorie 
	Post Adozione
	Primi Colloqui

	COLLECCHIO
	2
	1
	2

	SALA BAGANZA
	1
	3
	2

	FELINO
	4
	3
	2

	MONTECHIARUGOLO
	0
	4
	2

	TRAVERSETOLO
	4
	1
	3

	PEDEMONTANA
	11
	12
	11


Importante sottolineare che l’impegno dell’Azienda su questo ambito di lavoro ha garantito l’assenza di liste d’attesa. Da gennaio 2009, stante il volume specifico di impegno, il tema dell’adozione vedrà un operatore esclusivamente dedicato per 18 ore settimanali, nella persona della A.S. Roberta Perfigli.

INTEGRAZIONE LAVORATIVA DISAGIO SOCIALE - “MINORI E FAMIGLIA”

L’ambito dell’integrazione lavorativa ha riguardato sia i minori in carico che i nuclei degli stessi, ovvero i genitori, al fine di colmare le distanze che, a causa di fragilità, disabilità o contingenze (crisi economica) si sono venute a creare con il mondo del lavoro. A questo riguardo si è operato in stretto raccordo con Azienda Sociale Sud- Est, sia nel tema delle Borse Lavoro e degli Stage Formativi, che in quello delle Alternanze Scuola Lavoro per i minori disabili; quest’ultimo ha visto altresì l’importante dialogo con le scuole di frequenza.

Nel corso del 2009, in particolare, preso atto degli effetti della crisi economica e della conseguente perdita del posto di lavoro che ha interessato categorie di persone non necessariamente appartenendo alle cosiddette “fasce deboli”, si è provveduto ad attivare percorsi di re- inserimento nel contesto lavorativo, attraverso l’attivazione di Borse Lavoro in sostituzione della mera erogazione di contributi economici continuativi. Tale modalità è risultata prassi qualitativamente positiva in quanto ha consentito ai beneficiari di mantenere un contatto con contesti lavorativi, continuando ad esperire le proprie capacità ed evitando nel contempo pericolose derive in stati depressivi.

In sintesi il dato di flusso dell’anno 2009, relativamente a Borse lavoro, Stage e Alternanze Scuola – Lavoro, è il seguente:
[image: image9.wmf]Ore richieste da scuola 

a.s. 09_10

n. beneficiari

Ore erogate 

con EEA a.s. 

09_10

n. beneficiari

1012

64

808

64


PROGETTI FINALIZZATI “MINORI E FAMIGLIA”

Gli operatori dell’Area minori hanno partecipato nel 2009 alla realizzazione di progetti finalizzati; alcuni sono stati gestiti e coordinati direttamente dall’Area, altri li hanno visti partecipare come componenti/sostenitori. I principali sono stati:

a) Promozione dell’Affido familiare: è un’attività gestita direttamente dall’Azienda e vede prioritariamente il coinvolgimento di un’Assistente Sociale referente, del Responsabile di Area, di una figura di Educatore Professionale (garantita quale offerta migliorativa dell’aggiudicatario nell’ambito dell’appalto dei servizi educativi) e dell’apporto della Psicologa Ausl per la valutazione dell’idoneità all’affido della coppie in raccordo con l’AS referente. La scelta dell’Azienda, in tal senso, è stata quella di non fare campagne di promozione su larga scala, ma bensì di incontrare soggetti in parte già interessati a progetti di solidarietà e accoglienza, quali Scuole, Associazioni di volontariato, Parrocchie, ecc. Il cosiddetto Progetto Affido è quindi entrato nel vivo a settembre 2009 ed ha già previsto numerosi incontri sul territorio, i quali proseguiranno per tutto il 2010. Tale iniziativa ha dato i suoi primi frutti, con 2 coppie che nel mese di Novembre 09 richiesto di approcciare al tema dell’affido, a fronte di una sola richiesta pervenuta in tutto l’anno precedente. Specificità del progetto è altresì quella di valorizzare l’affido part- time, quale misura integrativa degli interventi educativi di prevenzione e strumento per la progettazione sociale.

b) “Mediazione familiare”: è un progetto realizzato in collaborazione con la dott.ssa Marta Pullini e che va a valorizzare, estendendola a tutto il territorio di competenza, l’esperienza da anni perseguita nel Comune di Felino; il progetto ha visto la luce nel luglio 2009 e, ad oggi, oltre a garantire valido supporto alle AASS territoriali per i casi in carico, coppie e singoli in consulenza e mediazione professionale. Il servizio è gratuito ed è rivolto a tutti i cittadini, ovvero non solo agli utenti in carico al servizio. Ad oggi gli accessi sono stati 6.

c) Il Piano di Zona – Area Responsabilità familiari, Infanzia e Adolescenza: l’Azienda ha proseguito la realizzazione delle progettazioni conferite e previste nell’ambito della programmazione distrettuale. Nello specifico, per l’Area Minori e Famiglie, ciò ha comportato anzitutto l’unificazione funzionale in un unico centro di gestione dell’operatività ordinaria (ex deleghe Ausl) con le progettazioni innovative che invece erano a gestione comunale.

La programmazione, realizzazione e sviluppo, ha riguardato le seguenti progettualità:

Collecchio: progetto “Comunità Educativa” (corsi di teatro, musica e coro, recupero scolastico e sportello psico - pedagogico “Telemaco/Educere”)

Felino: Mediazione Familiare ed Educativa di Strada

Traversetolo: progetto Adelante (compresa l’attività integrata di Educativa di Strada) ed il Progetto Giovani (teatro, giornalino “Il Melograno”)

Inoltre Azienda Pedemontana Sociale ha gestito, anche nel corso del 2009 e per tutto il Distretto Sud – Est, il progetto “Dall’Accoglienza a una nuova Comunità”, relativo a interventi di mediazione culturale e laboratorio interculturale nelle scuole.

Infine il Responsabile Area Minori e Famiglie dell’Azienda, dott. Emiliano Pavarani, ha avuto in capo la referenza del Tavolo Distrettuale “Responsabilità Familiari, Infanzia e Adolescenza”.
AREA ADULTI – DISABILI E ANZIANI

Per chiarezza espositiva, l’esposizione qui di seguito è stata dettagliata Comune per Comune, anche al fine di potere permettere una comparazione ed analisi approfondita.

COLLECCHIO

Dati al 30/10/09 ANZIANI ADULTI DISABILI

Il dato si riferisce all’utenza complessiva del SAD comprensiva degli Anziani e Adulti Disabili e comprensiva degli interventi di consegna pasto

Dati al 30/10/09

	COLLECCHIO 
	SAD

	flusso
	124

	stock
	101


Dati al 31/12/08

	COLLECCHIO 
	SAD

	flusso
	136

	stock
	113


Dall’analisi dettagliata della situazione si rileva che:

· Utenti anziani in carico al SAD: Il dato di flusso nel 2009 è pari a n. 124 in carico SAD, di cui 82 con attivi interventi di igiene e 42 utenti in carico per consegna di solo pasto. Il dato stock relativo agli utenti anziani in carico al 31/10/09 è pari a 101 utenti, di cui62 per interventi di igiene e cura e  39 in carico per la sola consegna del pasto.

· Utenti adulti disabili in carico al SAD 

nel 2009 :n. 8  (flusso dall’1/1/09 al 31710/09)  e n. 6 (stock al 31/10/09)

nel 2008:n. 7 (flusso 2008) e n.7 al 31/12/08

Nel servizio di assistenza domiciliare si è osservata una tendenza a richiedere l’intervento di bagno settimanale piuttosto che interventi di igiene quotidiana, giustificata dal fatto che i familiari ricorrono a forme assistenziali private presenti nell’arco dell’intera giornata. 

All’interno degli interventi di assistenza domiciliare, si è assistito ad un andamento costante per quanto riguarda la tipologia d’utenza adulta disabile. In particolare per questa fascia d’utenza si prevede l’intensificazione per n. 2 situazioni in carico data la fragilità del contesto familiare.

Complessivamente nel servizio di assistenza domiciliare, attraverso l’incremento della progettazione personalizzata legata alla normativa di riferimento(1206/07-1230/08), si è verificato un incremento del numero interventi rispetto allo stesso utente, con una richiesta maggiore durante il periodo estivo. 

Dati al 30/10/09

	COLLECCHIO 
	Centro Diurno

	flusso
	38

	stock
	16


Dati al 31/12/08

	COLLECCHIO 
	Centro Diurno

	flusso
	40

	stock
	25


Le frequenze del centro diurno tendono ad aumentare, dopo un periodo di flessione nell’utenza. A fronte di due decessi, si è predisposto un nuovo ingresso e vi sono due situazioni in attesa di valutazione UVG per procedere all’inserimento. Vi sono inoltre n. 4 nuove richieste d’ingresso.

Nel corso dell’anno, si è assistito ad una intensificazione delle modalità di  frequenza al Centro Diurno, da parte di utenti già inseriti soprattutto per rafforzare la progettazione sui singoli casi, cercando di migliorare il sostegno all’utente e alla famiglia.

Si segnala inoltre che le famiglie fanno sempre più fatica ad affrontare il pagamento della retta a causa della crisi economica; questo emerge soprattutto nell’ambito dei primi colloqui informativi e nei contatti successivi di verifica dei progetti in essere. Si segnala che la capienza massima dei posti autorizzati (25), nel corso dell’anno non è stata mai raggiunta.

Dati al 30/10/09 
	COLLECCHIO 
	Taxi sociale

	flusso
	112

	stock
	110


Dati al 31/12/08 
	COLLECCHIO 
	Taxi Sociale

	flusso
	129

	stock
	46


Si assiste ad un incremento del dato di stock al 31/10/09 rispetto al dato stock al 31/12/09; le minori entrate da quota di compartecipazione dell’utenza, sono probabilmente imputabili al fatto che gli utenti che ne usufruiscono hanno valori Isee bassi, quindi soggetti a pagare tariffe molto contenute. Può altresì essere determinato dall’utilizzo del trasporto da parte di più utenti in contemporanea.
Dati al 30/10/09

	COLLECCHIO
	INTEGRAZIONE RETTA

	flusso
	7

	stock
	5


Dati al 31/12/08

	COLLECCHIO
	INTEGRAZIONE RETTA

	flusso
	8

	stock
	6


Si è verificata una diminuzione della spesa, presumibilmente legata sia al decesso di n. 2 utenti, sia alla variazione dei redditi di un utente. 

Dati al 30/10/09

	COLLECCHIO 
	Borse lavoro

	flusso
	11

	stock
	11


Dati al 31/12/08

	COLLECCHIO 
	Borse lavoro

	flusso
	9

	stock
	8


Alla voce descritta si rileva un incremento della spesa, corrispondente all’aumento delle situazioni in carico. Dalla rilevazione costante dei bisogni del territorio, effettuata attraverso i colloqui di consulenza, si valuta la necessità di  incrementare l’apertura di nuove borse lavoro.

Dati al 30/10/09

	COLLECCHIO 
	Appoggio educativo

	flusso
	6

	stock
	6


Dati al 31/12/08

	COLLECCHIO 
	Appoggio Educativo

	flusso
	8

	stock
	7


Si osserva una lieve riduzione degli appoggi educativi, legata verosimilmente alla modifiche dei progetti di vita e cura. 

Dati 31/10/09

	COLLECCHIO 
	Inser. residenziali

	flusso
	3

	stock
	3


Dati al 31/12/08

	COLLECCHIO 
	Inser. Residenziali

	flusso
	4

	stock
	3


Il 12/11/08 si è verificato il decesso di un utente inserito presso un centro. Al momento non si sono riscontrate nuove richieste d’ingresso.

Dati 30/10/09

	COLLECCHIO 
	Contributi economici

	flusso
	15

	stock
	7


Dati al 31/12/8

	COLLECCHIO 
	Contributi economici

	flusso
	12

	stock
	6


L’andamento del servizio si presenta in linea con lo stanziamento previsto. Non si segnalano variazioni di rilievo.



Dati 30/10/09

	COLLECCHIO 
	Inserimento Semiresidenziale

	flusso
	1

	stock
	1


Dati al 31/12/8

	COLLECCHIO 
	Inserimento semiresidenziale

	flusso
	1

	stock
	1


La spesa risulta in linea con il trend 2008. Non si riscontra alcun calo. Nello specifico si osserva che la persona inserita nel centro, data la delicata situazione familiare, è a rischio di istituzionalizzazione.

FELINO

DATI ANZIANI ADULTI DISABILI

Dati complessivi relativi al SAD comprensivi di pasto

	FELINO
	SAD

	flusso
	84

	stock
	48


Dati complessivi relativi al SAD comprensivi di pasto

	FELINO
	SAD

	flusso
	83

	stock
	48


Nel dettaglio le voci possono essere così scorporate:

Dati al  30/10/09

	FELINO
	Pasti
	N° Pasti

	flusso
	24
	3171

	stock
	16
	345


Dati al 31/12/08

	FELINO
	Pasti
	N° Pasti

	flusso
	10
	2700

	stock
	10
	261


Relativamente ai pasti, si osserva un netto incremento nel numero degli utenti e nel numero dei pasti consegnati, rispetto al 2008, in modo correlato ad un incremento della spesa relativa alla voce.

Confrontando il numero degli utenti da gennaio ad ottobre 09, se il trend dovesse mantenersi, la previsione alla fine anno del numero dei pasti dovrebbe essere di n.  3.805 pasti  anziché n. 2.700  come nel  2008.

Dati al 30/10/09

	FELINO
	SAD
	N° ore 

	flusso
	60
	3200,16

	stock
	32
	


Dati al 31/12/08

	FELINO
	SAD
	N° ore

	flusso
	73
	6294,04

	stock
	38
	


Relativamente al SAD, da  gennaio a giugno 2009 si è assistito ad una lieve diminuzione delle ore di assistenza.

A gennaio 2009, un utente disabile adulto, con patologia ad alta valenza sanitaria e con un impegno assistenziale rilevante, nell’arco della giornata, - 2 operatori per 4 ore giornaliere-, è deceduto. Ciò ha provocato una significativa riduzione delle ore di assistenza. Le nuove prese in carico risultano 11.

Da giugno ad ottobre 2009 si è verificato un incremento delle ore festive e/o serali dell' 11,85% (con una punta massima ad agosto di 52 ore) rispetto al 1° semestre, poiché sono stati inseriti n. 5 utenti in più, grazie alla flessibilità prevista dalla delibera regionale 1206/07 e alla delibera regionale 1230/08. 

Le ore festive e serali da gennaio 2009 a giugno sono state 117,25, mentre nel periodo luglio-ottobre 2009 sono state 148,75. 

Da agosto ad oggi sono state prese in carico n. 4 persone  con il progetto "Percorso dimissione ospedaliera protetta"                                                                                                                                                                                                                                                                                                 

Si segnala che le ore di equipe, socializzazione e delle RAA dell'ATI, che con il  precedente appalto non venivano conteggiate in quanto facevano parte di un arricchimento dell’offerta in ore di assistenza diretta, presentato dalla Cooperativa in sede di gara,  vengono attualmente, in virtù del nuovo contratto, inserite nelle ore soggette a tariffazione all’Azienda Pedemontana.

A titolo indicativo si fa presente che le ore su queste voci, per il periodo agosto-ottobre 2009, sono: 

73,25 di èquipe, 58,75 di socializzazione e 71,88 di RAA dell'ATI. In totale quindi si tratta di 203,88 ore.

Dati al 30/10/09

	FELINO
	CENTRO DIURNO utenti

	flusso
	18

	stock
	11


Dati al 31/120/8

	FELINO
	CENTRO DIURNO utenti

	flusso
	12

	stock
	9


L'aumento dei costi del Centro Diurno è strettamente correlato all'aumento dell'utenza e dei giorni di frequenza, come si evince dalla tabella.  I giorni di presenza sono infatti correlati in modo proporzionale del 30% all’incremento della spesa.

Le variazioni nella spesa dipendono anche dall'entità di contribuzione dei vari utenti che a seconda del loro valore ISEE, possono prevedere cifre di contribuzione diversa. Per il meccanismo di tariffazione applicato, l'Azienda interviene sempre in modo molto consistente sul costo e solo per chi appartiene alla soglia 6, con un ISEE di oltre 20.000, l'Azienda non interviene economicamente. A titolo di esempio: per l'utente che appartiene alla soglia 6 ( con un ISEE individuale tra 14.000 e 20.000), l'Azienda deve comunque intervenire con una tariffa giornaliera di euro 36,11 su posto convenzionato e con euro 37,05 su posto non convenzionato. 
Dati al 30/10/09

	FELINO
	Taxi sociale

	flusso
	209

	stock
	114


Dati al 31/12/08

	FELINO
	Taxi sociale

	flusso
	187

	stock
	125


Gli interventi di taxi sociale al 31/12/08 sono stati 4630.

Si assiste ad un aumento nel numero degli utenti senza un correlato incremento nelle voci di spesa grazie all’ottimizzazione delle risorse: ad esempio, l'accompagnamento di più utenti diversamente abili in un singolo viaggio per le strutture semiresidenziali e la scuola, il trasporto degli anziani a visite mediche od a diversi presidi.

Dati 30/10/09

	FELINO
	Integrazione retta

	flusso
	5

	stock
	5


Dati al 31/12/8

	FELINO
	Integrazione retta

	flusso
	4

	stock
	4


Esiste uno scostamento tra i dati 2008 e 2009, dovuto al  nuovo inserimento in casa protetta. 
Dati 30/10/09

	FELINO
	Contributi economici

	flusso
	5

	stock
	2


Dati al 31/12/08

	FELINO
	Contributi economici

	flusso
	7

	stock
	2


Risultano in linea con il trend 2008.

Dati 30/10/09

	FELINO
	BORSE LAVORO

	flusso
	5

	stock
	5


Dati al 31/12/8

	FELINO
	BORSE LAVORO

	flusso
	6

	stock
	4


Non si sono verificati scostamenti di rilievo, rispetto alle previsioni.

Dati 30/10/09

	FELINO
	APPOGGI EDUCATIVI

	flusso
	3

	stock
	3


Dati al 31/12/08

	FELINO
	APPOGGI EDUCATIVI

	flusso
	4

	stock
	3


Il dato si mantiene in linea con il trend 2008. Per n. 1 utente, si è concluso l’appoggio educativo con modifica al progetto di vita e cura, (frequenza al laboratorio “Arti e mestieri”).

Dati 30/10/09

	FELINO
	Inserimenti residenziali

	flusso
	1

	stock
	1


Dati al 31/12/08

	FELINO
	Inserimenti residenziali

	flusso
	1

	stock
	1


Dati 30/10/09

	FELINO
	Inserimenti semiresidenziali

	flusso
	2

	stock
	2


Dati al 31/12/08

	FELINO
	Inserimenti semiresidenziali

	flusso
	2

	stock
	2


Per entrambi i servizi la situazione si presenta invariata.

MONTECHIARUGOLO

	MONTECHIARUGOLO 
	SAD

	Flusso
	66

	Stock
	37


Dati al 30/10/09
Dati al 31/12/08

	MONTECHIARUGOLO
	SAD

	Flusso
	68

	Stock
	40


Si osserva un aumento della spesa del 12%. 

Nei primi dieci mesi del 2009 i progetti assistenziali individualizzati realizzati nei confronti degli Anziani in carico sono stati strutturati  su situazioni molto più complesse rispetto al 2008 e di forte fragilità sociale che in diversi casi hanno richiesto una presenza pluri - giornaliera del SAD (per quattro situazioni di anziani in carico durante i dieci mesi del 2009, si sono attivati interventi domiciliari con picchi di tre interventi giornalieri) 

A partire da Febbraio 2009 è stato attivato il SAD festivo con copertura della domenica mattina e da Settembre 2009 anche alla domenica pomeriggio.

Gli aspetti evidenziati - potenziamento degli interventi dei PAI e attivazione del SAD festivo - hanno sicuramente influito sul costo complessivo del SAD. 

. Dati al 30/10/09

	MONTECHIARUGOLO
	CD 

	Flusso 
	24

	stock
	22


Dati al 31/12/08

	MONTECHIARUGOLO 
	CD

	flusso
	29

	stock
	20


Confrontando il dati del 2008 con i dieci mesi del 2009, la situazione si presenta in linea con il trend 2008 e leggermente in calo rispetto le previsioni del 2009.

Nell’ultimo periodo si osserva un incremento della domanda e dell’intensificazione degli interventi in favore di  persone già inserite. Nello specifico, si sono verificate nuove richieste sia per l’ingresso di nuovi utenti, sia di potenziamento della frequenza da parte di utenti già inseriti. 

Alla data odierna il CD di Basilicanova ha raggiunto la capienza massima prevista dall’autorizzazione al funzionamento ed  è stato necessario programmare l’inserimento di un’anziana presso il CD di Traversatolo (in lista d’attesa già da cinque mesi). 

Allo stato attuale è presente una  lista d’attesa di quattro utenti (che non intendono accettare inserimenti in altri CD del territorio della Pedemontana); vi è altresì una lista di attesa di n. 4 utenti già inserite che richiedono l’intensificazione della frequenza .

La diminuzione della spesa relativa al CD potrebbe essere ricondotta  da un lato all’impossibilità di favorire nuovi ingressi e d’altro lato anche dalla programmazione efficace delle risorse umane e organizzative( il servizio si è organizzato in modo tale da non richiedere l’attivazione di ulteriori risorse umane-oss copperativa) 

Dati al 30/10/09

	MONTECHIARUGOLO 
	TAXI SOCIALE

	flusso
	93

	stock
	33


Dati al 31/12/08

	MONTECHIARUGOLO 
	TAXI SOCIALE

	flusso
	97

	stock
	36


Dai dati mensili in possesso al servizio si rileva che il trend dei primi dieci mesi del 2009 è in linea con quello del 2008; anche se si segnala una lieve diminuzione nel numero dei viaggi.

Da un’analisi sui dati è risultato che nell’arco dei dodici mesi del 2008 i viaggi totali del servizio sono stati complessivamente 1.445, mentre al 30/10/2009 risultano essere 1.220. Pertanto al Servizio non risulta un calo rilevante dell’utilizzo del taxi sociale. 

Il contenimento della spesa può essere ricondotto al fatto che, in particolare circostanze ( coincidenza nel luogo di partenza/ destinazione e di coincidenza negli orari),  possono essere accompagnati più utenti in un unico trasporto, contenendo i costi dello stesso.

Dati al 30/10/09

	MONTECHIARUGOLO 
	INTEGRAZIONE RETTA

	flusso
	9

	Stock
	9


Dati al 31/12/08

	MONTECHIARUGOLO 
	INTEGRAZIONE RETTA

	flusso
	9

	Stock
	9


L’andamento della spesa è conforme alle previsioni 2009. 

Dati al 30/10/09

	MONTECHIARUGOLO 
	BORSA LAVORO

	Flusso
	14

	Stock
	14


Dati al 31/12/08

	MONTECHIARUGOLO 
	BORSA LAVORO

	Flusso
	12

	Stock
	12


Si assiste ad un incremento del numero delle borse lavoro, in linea con le previsioni 2009.

Dati al 30/10/09

	MONTECHIARUGOLO 
	CONTRIBUTI ECONOMICI

	Flusso
	6

	Stock
	3


Dati al 31/12/08

	MONTECHIARUGOLO 
	CONTRIBUTI ECONOMICI

	Flusso
	5

	Stock
	4


Lieve incremento della domanda rispetto al 2008.

Dati al 30/10/09

	MONTECHIARUGOLO 
	APPOGGI EDUCATIVI

	Flusso
	4

	Stock
	4


Dati al 31/12/08

	MONTECHIARUGOLO 
	APPOGGI EDUCATIVI

	Flusso
	4

	Stock
	4


Si conferma il trend del 2008.

SALA BAGANZA
DATI ANZIANI ADULTI DISABILI

Dati complessivi SAD, comprensivi dei pasti al 31/10/09

	SALA BAGANZA 
	SAD

	Flusso
	43

	Stock
	27


Dati complessivi SAD , comprensivi dei pasti al 31/12/08

	SALA BAGANZA
	SAD

	Flusso
	49

	Stock
	30


Nel dettaglio le voci possono essere così scorporate:

Dati 30/10/09

	SALA BAGANZA
	SAD 

	Flusso
	35

	Stock
	21


Dati al 31/12/08

	SALA BAGANZA
	SAD

	Flusso
	38

	Stock
	24


Dati 30/10/09

	SALA BAGANZA
	PASTO

	Flusso
	8

	Stock
	6


Dati al 31/12/08

	SALA BAGANZA
	PASTO

	Flusso
	11

	Stock
	6


Nell’osservazione della tabella SAD sopra riportata, si può notare dal dato “stock” un lieve decremento ad ottobre 2009 causato da decessi, dimissioni e ricoveri ospedalieri.

A fronte del lieve decremento si segnala che l’applicazione della delibera 1206/07 e la delibera 1230/08, che sostiene ed incoraggia la maggiore flessibilità ed individualità degli interventi domiciliari, ha favorito l’intensificazione degli accessi giornalieri e settimanali presso gli utenti già in carico. Ad esempio nel 2008 solo n. 2 utenti avevano richiesto più di un accesso il giorno, mentre nel 2009 sono aumentati a 6. 
La maggior personalizzazione dei piani assistenziali ha visto anche un incremento del SAD il pomeriggio e la domenica mattina e negli altri giorni festivi.  A dicembre 2008 n. 3 utenti hanno usufruito del servizio il pomeriggio e n. 4 la domenica, mentre dal 01/01/09 al 31/10/2009 sono stati n. 11 il pomeriggio e n. 10 la domenica (di cui n. 3 attivi a giugno 2009 e 5 attivi ad ottobre 2009). 
Si rileva che da Agosto 2009, con il nuovo appalto, le ore di equipe, socializzazione e delle RAA dell'ATI, vengono attualmente addebitate all’Azienda Pedemontana. (con il precedente appalto, si riferivano infatti ad un arricchimento dell’offerta presentato dalla Cooperativa in sede di gara, a carico quindi dell’ATI  stessa).

Lo Sportello segnala che, a fronte di una forte spinta alla personalizzazione degli interventi  a favore dell’utenza e del loro sistema familiare, il cambiamento della modalità di contribuzione da parte dell’utenza, calcolata non più utilizzando l’ISEE estratto, bensì l’ISEE familiare, potrebbe favorire la contrazione del numero di utenti in carico al SAD (fenomeno che era già iniziato nel 2008 con l’aumento delle tariffe).

Relativamente all’erogazione dei pasti a domicilio, dal 01/01/09 al 30/10/2009 non vi sono state variazioni di rilievo rispetto il  n. di utenti in carico nel 2008.

Si segnala che nel corso del 2009 è rimasto stabile il n. di utenti beneficiari, anche se da agosto 2009 vi è un decremento del numero dei pasti erogati. 

Dati 30/10/09

	SALA B.
	CENTRO DIURNO

	flusso
	9

	stock
	7


Dati al 31/12/08

	SALA B-
	CENTRO DIURNO 

	flusso
	6

	stock
	3


Nella  prima fase di sperimentazione del servizio, la capienza massima è pari a n. 5 posti dei quali n. 3 complessivi convenzionati con l’A.USL, con conseguente diritto al rimborso degli oneri a rilevo sanitario sul Fondo Sanitario Regionale.

Nel corso del 2008 e fino al 30/06/2009, le persone che hanno beneficiato di questo tipo di servizio, facevano riferimento ad altri centri diurni distrettuali (in particolare Langhirano) o beneficiavano di progetti individuali che prevedevano la loro collocazione temporanea presso le strutture residenziali.

Dei n. 9 utenti che dal 1 luglio al 31 ottobre 2009 sono stati collocati al centro diurno di Sala B. :

· N. 4 provenivano da altri centri o erano titolari di progetti individuali residenziali presso Case protette (ad oggi tutti ancora fruitori del servizio).

· N. 3 che hanno tentato l’inserimento e che, su loro volontà e dei familiari, sono state dimesse nel giro di pochi giorni, in quanto si trattava di un servizio non rispondente ai loro bisogni e a quelli del caregiver 

· N. 1 adulto, valutato da UVG come persona affetta da “patologia non assimilabile agli anziani”, che di conseguenza non può accedere a posto convenzionato. A suo favore ed a sostegno del progetto di vita in atto è stato comunque erogato Assegno di cura -  Disabili.

· N. 1 anziano (inserito ad agosto 2009), che è totalmente esente dal pagamento di qualsiasi rivalsa.

Da luglio ad ottobre 2009 n. 2 utenti hanno utilizzato il Taxi Sociale per raggiungere la struttura.

Dati al 30/10/09

	SALA B.
	Integrazione retta C.P.

	flusso
	7

	stock
	5


Dati al 31/12/08

	SALA B.
	Integrazione retta C.P.

	flusso
	8

	stock
	6


Il dato risulta il linea con il 2008. 

Dati al 30/10/09

	SALA BAGANZA
	Contributi economici

	flusso
	3

	stock
	2


Dati al 31/12/08

	SALA BAGANZA
	Contributi economici

	flusso
	2

	stock
	2


Si osserva un lieve incremento rispetto al 2008.

Si fa presente che:

· Uno dei due utenti in carico nell’ottobre 2009 è temporaneamente sostenuto con un contributo continuativo, in attesa dell’avvio di una borsa lavoro.

· Dall’ 01/01/09 al 31/10/09 sono state presentate n. 3 richieste di contributo continuativo (n. 2 a favore della stessa persona), che sono però state negate per ISEE superiore a € 7.500,00.

Dati 30/10/09

	SALA B.
	Borse lavoro

	flusso
	4

	stock
	3


Dati al 31/12/08

	SALA B.
	Borse lavoro

	flusso
	2

	stock
	2


Lieve incremento rispetto al 2008.

Il dato di “flusso” ad ottobre 2009 indica la presenza di n. 4 borse lavoro, in quanto in data 01/09/09 è stata attivata una nuova borsa lavoro, ma in data 19/09/09 il percorso di borsa lavoro è sfociato in assunzione.

Sono  presente inoltre 

· N. 1 persona che sta effettuando da anni uno stage lavorativo,

· N. 1 persona adulta (fascia debole) presa in carico ad ottobre 2009, con la quale si sta iniziando una progettualità condivisa con l’ASP, a favore della quale verrà probabilmente inoltrata richiesta di borsa lavoro.

Dati 31/10/09

	SALA BAGANZA
	APPOGGI EDUCATIVI

	flusso
	3

	stock
	3


Dati al 31/12/08

	SALA BAGANZA
	APPOGGI EDUCATIVI

	flusso
	3

	stock
	3


Nel periodo che va dal 01/01/09 al 31/10/09 il n. degli appoggi educativi a favore di disabili adulti è rimasto invariato rispetto il 2008.

Il monte – ore attivato a favore di ogni singolo utente ha previsto un lieve aumento (da 12 a 15 ore settimanali).

Si sottolinea inoltre che gli obiettivi relativi ai progetti in favore dei tre beneficiari hanno subito una certa flessibilità legata nell’utilizzo delle ore concesse (es. un utente ha visto l’avvio di una borsa lavoro con il conseguente supporto dell’educatore sul luogo dell’inserimento).

Dati 31/10/09

	SALA BAGANZA 
	Inserimenti residenziali e semiresidenziali

	flusso
	3

	stock
	3


Dati al 31/12/08

	SALA BAGANZA
	Inserimenti residenziali e semiresidenziali

	flusso
	2

	stock
	2


Da gennaio ad ottobre 2009 si è mantenuto stabile il n. degli utenti inseriti in strutture residenziali e semi – residenziali. Nello specifico una donna è inserita presso la struttura residenziale “Il giardino” di Noceto ed un uomo frequenta il centro semi – residenziale di Madregolo.

In collaborazione con “Il Centro per l’Adolescenza dell’A.Usl di Parma”,dal 01/06/09 al 31/12/2009 vi è stato l’inserimento presso l’Istituto Buon Pastore di Parma di una persona adulta residente a Sala Baganza.

L’avvio di questo nuovo progetto d’aiuto ha visto un incremento di spesa a carico dell’Azienda Pedemontana, che fronteggia a favore dell’utente una retta mensile di € 43,00 il giorno.

In questo periodo, in accordo con la collega dell’A.Usl, si sta rivalutando il proseguimento della progettualità anche per il 2010.

TRAVERSETOLO

Dati 30/10/09

	TRAVERSETOLO
	SAD

	flusso
	55

	stock
	36


Dati al 31/12/08

	TRAVERSETOLO
	SAD

	flusso
	69

	stock
	44


Si specifica che nel  totale degli utenti SAD dal 01/01/09 al 31/10/09, n.17 hanno usufruito del servizio pasti.

Si osserva un decremento del n. degli utenti rispetto al 2008. La flessione dell’utenza è dovuta a numerosi ingressi in casa protetta, e nella maggioranza dei casi, al peggioramento delle condizioni sanitarie degli utenti (8); 6 persone risultano decedute e altre 4 dimesse per altri motivi (cambio residenza, assunzione badante etc). I casi nuovi presi in carico nell’anno sono 10.

Dati 30/10/09

	TRAVERSETOLO
	CENTRO DIURNO

	flusso
	27

	stock
	16


Dati al 30/12/8

	TRAVERSETOLO
	CENTRO DIURNO

	flusso
	33

	stock
	11


Si è verificato un decremento rispetto al 2008. Il calo dell’utenza e riconducibile, secondo quanto fornito dallo sportello, ai seguenti dati:

gli  utenti dimessi sono 11 di cui 4 sono stati inseriti  in CP; 2 dimessi per la gravità delle condizioni sanitarie; 2 per cambio residenza; 3 deceduti . I nuovi ingressi risultano essere n. 5.

Dati 30/10/09

	TRAVERSETOLO
	INTEGRAZIONE RETTA

	flusso
	7

	stock
	5


Dati al 31/12/8

	TRAVERSETOLO
	INTEGRAZIONE RETTA

	flusso
	6

	stock
	6


Si assiste ad un allineamento tra l’aspetto economico e l’andamento dell’utenza. Il Dato di stock 2009 è lievemente inferiore rispetto il 2008.

Dati 30/10/09

	TRAVERSETOLO
	Taxi  SOCIALE

	flusso
	56

	stock
	28


Dati al 31/12/8

	TRAVERSETOLO
	TAXI SOCIALE

	flusso
	47

	stock
	13


Si osserva un aumento sia del flusso che dello stock per i trasporti. Lo sportello ipotizza che  l’incremento sia riconducibile ad una maggiore conoscenza del servizio da parte della popolazione.

Dati 30/10/09

	TRAVERSETOLO
	CONTRIBUTI ECONOMICI

	flusso
	7

	stock
	3


Dati al 31/12/08

	TRAVERSETOLO
	CONTRIBUTI ECONOMICI

	flusso
	15

	stock
	7


Si denota un decremento nell’erogazione dei contributi economici rispetto al trend del 2008. A fronte di 7 domande presentate solo 3 sono state accordate, e le rimanenti non concesse per mancanza dei requisiti (ISEE superiore, documentazione incompleta,mancanza della residenza nel comune. etc.)..

Dati 30/10/09

	TRAVERSETOLO
	Inserimenti residenziali

	flusso
	3  

	stock
	3 


Dati al 31/12/08

	TRAVERSETOLO
	Inserimenti residenziali

	flusso
	3

	stock
	3


Non vi sono stati scostamenti rispetto il 2008.

Dati 31/10/09

	TRAVERSETOLO
	APPOGGI EDUCATIVI

	flusso
	2

	stock
	2


Dati al 31/12/08

	TRAVERSETOLO
	APPOGGI EDUCATIVI

	flusso
	5

	stock
	2


Si denota un quadro in linea con l’anno precedente.

Dati 31/10/09

	TRAVERSETOLO
	BORSE LAVORO

	flusso
	4

	stock
	4


Dati al 31/12/08

	TRAVERSETOLO
	BORSE LAVORO

	flusso
	4

	stock
	4


La  situazione si presenta in linea con il trend 2008 e con le previsioni 2009.
Dall’analisi relativa ai servizi dell’Area anziani e adulti, nella comparazione nei due periodi di riferimento, emerge un quadro complessivamente significativo che caratterizza il nostro servizio. Con riferimento al SAD, l’aspetto più interessante non riguarda tanto il n. degli utenti,il cui dato nel 2009, rimane invariato o comunque subisce lievi 
scostamenti rispetto al 2008, ma ciò che muta particolarmente è la tipologia degli interventi. L’incremento degli 
interventi può essere imputabile a più fattori quali:

· Flessibilità

· Implementazione del sad festivo;

· Appalto dei servizi.

Gli interventi diventano sempre più flessibili in coerenza con le normative di riferimento, e nello specifico la DGR 1206/07 e la DGR 1230/08, che promuovono la domiciliarità e prevedono  la predisposizione di un progetto di vita e di cura personalizzato e adattabile alle esigenze e ai bisogni della persona. Complessivamente nel servizio di assistenza domiciliare si è verificato un incremento del n. di interventi rispetto allo stesso utente.

L’implementazione del sad nei giorni festivi ha garantito una copertura non solo nelle situazioni in emergenza, ma anche nella definizione del Progetto personalizzato e rappresenta una risposta essenziale all’utente in stato di bisogno. Il servizio è attivo in tutto il territorio dell’Azienda.

Con riferimento all’appalto si precisa che per alcuni Comuni il precedente appalto prevedeva, come offerta migliorativa in sede di gara, la proposta di ore di assistenza come le ore di attività di socializzazione e le ore delle RAA attribuibili alla spesa della  Cooperativa. Con il nuovo appalto, avviato in Luglio, le ore di assistenza sono a carico dell’Azienda, ma il progetto oggetto dell’appalto presenta altri progetti innovativi.

Con riferimento al Centro diurno si precisa che il servizio si presenta in modo differenziato in ogni territorio. In alcune realtà ha visto l’aumento delle domande d’ingresso e dell’intensificazione delle presenze, in altre un lieve decremento riconducibile, secondo le valutazione delle AASS, a causa diverse, quali: decessi, ricoveri in struttura, aggravamento  delle condizioni delle persone che hanno costretto le famiglie e ricorrere a forme di assistenza privata.

Per i servizi esclusivamente attivi dell’area disabili, si denota che gli appoggi educativi hanno subito un lieve incremento e una notevole intensificazione, grazie anche all’ approvazione dei progetti da parte dell’UVM, il cui costo e imputabile al FNA.

Con riguardo alle Borse lavoro si osserva un aumento rispetto all’anno precedente in linea con le previsioni.

Relativamente invece ai contributi economici si delinea un quadro in apparenza in linea con il 2008, ma la pesante crisi che inciso sulle famiglie, ha portato alla crescita della domanda e al relativo aumento della relazioni da parte delle AASS alla commissioni contributi dell’Azienda.

L’anno 2009 è stato caratterizzato complessivamente dalla crescita dei servizi sempre più orientati ad una maggiore qualità in termini di efficacia e di efficacia e all’incremento di interventi in favore dell’utenza, non solo legati alla cura della persona, ma soprattutto finalizzati a promuovere il sostegno alla domiciliarità e alla fragilità al fine di garantire un miglioramento della qualità delle vita nella  comunità.

	AREA AMMINISTRATIVA
	Ciclo Passivo
	 
	

	 
	 
	 
	

	 
	1) Organizzazione di un sistema di rendicontazione spese comune per comune e in base al quale poter orientare eventuali scelte politiche di tipo "solidaristico"
	a) Elaborazione Piano dei Conti in base al Bilancio Previsionale 2009
OBIETTIVO RAGGIUNTO
	

	 
	2) Sviluppare politiche di acquisto centralizzato di beni e servizi (appalti) per sfruttare laddove individuabili politiche di scala aziendali
	a) Implementazione procedure centralizzate di acquisto (forniture Cd e trasporti, noleggi Consip automezzi e altro)
OBIETTIVO RAGGIUNTO
	

	 
	 
	c) Progettazione, indizione e aggiudicazione gare d'appalto servizio cd e sad + servizio appoggi educativi minori e scuola, adulti e disabili
OBIETTIVO RAGGIUNTO
	

	 
	 
	d) Progettazione, indizione e aggiudicazione gara d'appalto servizio tesoreria 
OBIETTIVO RAGGIUNTO
	

	 
	 
	e) Volturazione utenze complessive, con particolare riferimento a luce e telefoni, e verifica fattibilità progettazione gara d'appalto per cambio fornitore.
OBIETTIVO RAGGIUNTO
	

	 
	 
	f) Controllo di gestione materiale di consumo, hardware e software
OBIETTIVO RAGGIUNTO
	

	 
	Ciclo attivo
	 
	

	 
	1) Completamento di una proposta per tutti i comuni di applicazione dell'Isee alle tariffe in accordo con le direttive regionali e gli accordi distrettuali
	OBIETTIVO RAGGIUNTO 
	

	 
	 
	 
	

	 
	2) Implementazione - messa a regime controllo dichiarazioni Isee
	OBIETTIVO RAGGIUNTO 
	

	 
	 
	 
	

	 
	3) Implementazione coordinamento periodico Sede Amministrativa - Ragionerie Comuni
	OBIETTIVO RAGGIUNTO
	

	 
	Organizzazione
	 
	

	 
	1) Efficiente consolidamento aziendale
	a) Stabilizzazione pianta organica: progettazione, indizione e aggiudicazione concorsi
OBIETTIVO RAGGIUNTO
	

	 
	2) Sicurezza
	a) Procedure L.626, messa a regime
OBIETTIVO RAGGIUNTO
	

	 
	3) Segreteria - Contratti
	a) Creazione sistema archiviazione Atti aziendali
OBIETTIVO RAGGIUNTO
	

	 
	 
	b) Rinnovo Convenzioni - Contratti - Bandi scaduti: Auser, Caritas, Acer, Erp Traversetolo
OBIETTIVO RAGGIUNTO
	

	 
	4) Definizione funzioni amministrative decentrate degli sportelli
	a) Elaborazione e sperimentazione software controllo decentrato cdc
OBIETTIVO RAGGIUNTO
	

	 
	 
	b) Rilevazione criticità e punti di forza: elaborazione piano risposta esigenze emerse e proposte centralizzazione compiti e funzioni
OBIETTIVO RAGGIUNTO
	

	 
	 
	d) Incontri periodici con le assistenti sociali per definire percorsi di collaborazione e di condivisione sulle pratiche organizzative dello sportello
OBIETTIVO RAGGIUNTO
	

	 
	 
	e) Definizione modalità delle eventuali sostituzioni delle addette al front office; del mansionario specifico delle sportelliste
OBIETTIVO RAGGIUNTO
	

	 
	5) Assegnazione di budget figurati per i principali servizi alla persona
	OBIETTIVO RAGGIUNTO 
	

	 
	Risorse Umane
	 
	

	 
	1) Implementazione modulistica unica
	Riunioni periodiche con gli uffici personali degli EE.LL. soci per la conoscenza delle precedenti procedure e metodologie di lavoro
OBIETTIVO RAGGIUNTO
	


In allegato schede tecniche.

Direzione Generale











Responsabile Area Adulti Anziani








Responsabile Area Amministtrativa





Responsabile Area Minori Famiglia








Assistente Sociale


 


 Coruzzi…………








Istruttore Direttivo


Isee, acquisti…..





Istruttore Amministrativo 


Addetto alla contabilità


Scauri





Istruttore Amministrativo


Addetto al personale


Costabile





Collaboratore Amministrativo








Sportello di Felino


1 A.S. Anziani part.time


1 A.S. Anziani full.time


1 A.S. Minori p.t.


1  Istr. Amm


1 RAA








Sportello di Traversetolo


1 A.S. Anziani full.time


1 A.S. Minori full.time


1  Istr. Dirett.





Istruttore Direttivo


Organizzazione back office


Giannino





Sportello di Collecchio


2 A.S. Anziani full.time


2 A.S. Minori.full time


1  Istr. Amm


1 Operatore Specializzato








Sportello di Montechiarugolo


1 A.S. Anziani full.time


1 A.S. Minori full.time


1   Operatore Specializzato








Sportello di Sala Baganza


1  A.S. Anziani full.time


1 A.S. Minori part.time


1  Istr. Direttivo


1 Operatore Specializzato


1 RAA
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